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Introduzione 
Il Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.), presenta l’identità del nostro Istituto, le sue finalità 
educative e la sua organizzazione. 

Il POF è approvato dal Consiglio di istituto ed elaborato dal Collegio dei Docenti su indicazioni 
preliminari del Consiglio stesso ed ha durata annuale: ogni anno la scuola, quindi, ripete il lungo 
percorso di progettazione-approvazione. 

Il POF è un documento pubblico che si può ritirare su richiesta in ufficio tecnico oppure scaricare in 
formato digitale nel sito della scuola 

Il POF è indirizzato 

• agli studenti e alle loro famiglie per favorire le scelte del percorso e la partecipazione alle attività 
scolastiche; 

• al personale della scuola per creare, attraverso un progetto comune, le basi per un efficace 
intervento didattico-educativo; 

• al territorio, al fine di migliorare la conoscenza e favorire la cooperazione tra la scuola, gli enti 
locali e il sistema delle aziende 

  
 

E’  costituito da varie sezioni .  

La prima mostra le informazioni di base , le notizie generali per gli utenti. 

La seconda definisce l’identità dell’Istituto a partire dalla sua storia, descrive le scelte culturali e le 
linee strategiche della loro attuazione, delinea le condizioni ambientali in cui si agisce,  Tale 
sezione, fatte salve le correzioni e le integrazioni suggerite dalla valutazione in itinere, avrà nelle 
sue linee fondamentali carattere pluriennale. 

La terza, avente per oggetto la pianificazione didattico-educativa, sarà frutto invece della 
programmazione annuale e varierà in funzione dei progetti predisposti nei singoli anni scolastici. 
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CAPITOLO 1 - NOTIZIE GENERALI 

Denominazione dell’ Istituzione Scolastica e riferi menti utili 
Istituto Tecnico Industriale Statale "ETTORE MAJORANA” 
sede: Contrada Pergolo  
74015 Martina Franca (Taranto)  
  
cod. mecc.: TATF03000X  
cod. fiscale: 80019950734  
  
Posta elettronica : itismartina@majorana.martina-franca.ta.it 
Posta elettronica certificata: tatf03000x@pec.istruzione.it 
Tel. Centralino : 080-4832979 
fax. 080-4302338 
 
Dirigente scolastico 
Prof.ssa Anna Ausilia CAROLI 
tel. 080-9907032 
Vicepresidenza 080-4302595  
 
 
Indirizzi di studio: 
Informatica e Telecomunicazioni 
Elettronica e Elettrotecnica  
Liceo Scientifico Delle Scienze Applicate  
Corsi Serali Sperimentali ‘Sirio’  
 
I corsi hanno durata quinquennale e consentono l’accesso all’Università, al Politecnico, ai corsi 
IFTS  (Istruzione Formazione Tecnica Superiore) e ai corsi post-diploma. 



 7

ORARIO DELLE ATTIVITÀ 
L'Istituto distribuisce nell'arco dell'intera giornata i servizi offerti e le attività. 
Nelle ore antimeridiane e pomeridiane si svolgono le attività della didattica ordinaria e dei percorsi 
modulari 

Orario delle lezioni  

Mattino Pomeriggio Serali 

08.00-14.00 14.30 (13.30) – 17.00 17.00 – 22.00 (Lun-Gio) 

  17.00 – 21.10 (Ven.) 

 
Orario delle Lezioni diurne 

Corsi diurni  Corsi Serali  
Ora  Inizio  Fine  Ora  Inizio  Fine  

1
a
 8.00  9.00  1

a
 17.00  17.50  

2
a
 9.00  10.00  2

a
 17.50  18.40  

3
a
 10.00  10.55  3

a
 18.40  19.30  

Pausa 10.55 11.05    

4
a
 11.00  12.00  4

a
 19.30  20.20  

5
a
 12.00  13.00  5

a
 20.20  21.10  

6
a
 13.00  14.00  6

a
 21.10  22.00  

 
La vigilanza sugli alunni inizia alle ore 7.55. 
Nelle ore pomeridiane, di norma dalle ore 14.30, si svolgono le attività di arricchimento dell'offerta 
formativa. 
Nelle ore serali si svolge  il corso rivolto a studenti lavoratori per il rientro formativo. 

 

Calendario Scolastico  
Il calendario delle lezioni per l'a.s.2011/2012 ha come riferimento il calendario scolastico proposto 
dalla Ufficio Scolastico Regionale.  
Calendario Scolastico Regione Puglia 

Inizio Lezioni: 15 settembre 2011(antic. Dal Collegio dei Docenti al 12 Settembre) 
Termine Lezioni: 9 giugno 2012 
Festività Natalizie: dal 23 dicembre 2011 al 7 gennaio 2012 
Festività Pasquali: dal 5 aprile 2012 al 10 aprile 2012 
Altre Festività: dal 31 ottobre 2011 al 2 novembre 2011, 30 aprile 2012 
Festa del Santo patrono: 11 Novembre 2011 

 

Da aggiungere le seguenti Feste Nazionali: 

• tutte le domeniche; 

• il primo novembre, festa di tutti i Santi; 
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• l’8 dicembre, Immacolata Concezione; 

• il 25 dicembre Natale; 

• il 26 dicembre; 

• il primo gennaio, Capodanno; 

• il 6 gennaio, Epifania; 

• il lunedì dopo Pasqua (Pasquetta); 

• il 25 aprile, anniversario della liberazione; 

• il primo maggio, festa del Lavoro; 

• il 2 giugno, festa nazionale della Repubblica 

  
 
Dal punto di vista didattico il Collegio Docenti ha optato per la suddivisione dell’anno scolastico in 
due quadrimestri  
Primo quadrimestre:  

dal 13 settembre 2011 al 30 gennaio 2012 
 
Secondo quadrimestre :  
dal 1 febbraio 2012 al 9 giugno 2012  

Rapporti con le Famiglie 
Indispensabile è il rapporto con le famiglie, sia per l’elaborazione del Piano Offerta Formativa in 
modo da tener conto delle loro attese rispetto all’Istituto, sia per completare l’azione didattica-
educativa nei confronti degli studenti e delle studentesse. 
Le modalità di rapporto e contatto con i genitori dei nostri studenti e studentesse sono le seguenti: 

• Libretto delle comunicazioni 
• Ricevimento Individuale dei Docenti (su appuntamento) 
• Ricevimento Generale che costituisce un ulteriore incontro tra scuola e famiglia, in 

particolare per quelle famiglie impossibilitate ad avvalersi del ricevimento individuale. 
 
Il ricevimento generale  si svolgerà: 
• I Quadrimestre: nel mese di dicembre 
• II Quadrimestre: nel mese di Aprile 

      
 

Formazione classi di inizio-ciclo e orario  
Un’apposita commissione provvede alla formazione delle classi prime, seguendo i criteri fissati dal 
Consiglio d’Istituto, che prevedono la formazione di gruppi eterogenei al proprio interno e 
omogenei tra loro.  
In particolare per le prime gli alunni provenienti dalla scuola media, in base alle proprie scelte di 
indirizzo, vengono costituite classi distribuendo in maniera equa per ogni classe le categorie dei 
giudizi finali di valutazione dell'esame di licenza media. Altro fattore tenuto presente è il 
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pendolarismo, anche se la presenza nella stessa classe di studenti di diversa provenienza viene 
considerata importante per la 'integrazione fra gruppi diversi:  
Una commissione analoga provvede alla formulazione dell’orario delle lezioni secondo i seguenti 
criteri:  
• blocchi di ore ottimali per ogni materia, con particolare riguardo all’organizzazione dell’orario di 
presenza nei laboratori. Tale frequenza deve essere tale da evitare sovrapposizioni e da garantire 
uguali condizioni a ogni classe e ad ogni indirizzo;  
• distribuzione settimanale equilibrata rispetto al carico disciplinare.  
• esigenze di funzionalità dei laboratori  
• esigenze espresse dai singoli insegnanti.  
• esigenze degli studenti  
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Risorse Umane – Organizzazione Strutturale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Responsabili Di Dipartimento 
 

Dipartimento  Docente  
Materie Letterarie Prof.ssa Fumarola Annamaria 
Informatica Prof. Marzano Crescenzio 
Elettronica Prof. Olivieri Donato 
Scienze Integrate Prof. Nisi Massimo 
Matematica Prof.ssa Viesti Raffaella 
 

 Responsabili di Indirizzo  
 

Indirizzo  Docente  
Area Elettronica-Elettrotecnica Prof.sse Caldararo-Ingrosso 
Area Informatica-Sistemi Prof. Oliva Angelo 
Area Scienze Applicate Prof.ssa Laddomada Antonella 
Area Letteraria Prof.ssa MESSIA Sara Pasqua 

     

Collaboratori del preside  
Prof. Vincenzo Napolitano ,  
Responsabile : sostituzioni, elaborazione e 
variazioni  orario scolastico, coordinamento 
assemblee ed  attività extrascolastiche alunni , 
elezioni OO.CC. 
Prof. Donato Oliva  
Responsabile: graduatoria docenti di Istituto,  
coordinamento attività didattica triennio,  
sostituzioni, variazioni orario scolastico, 
elezioni OO.CC. 

DOCENTI “FUNZIONE  STRUMENTALE”  
Prof.  A. L. Castiglia  
Gestione del P.O.F., (coordinamento e  monitoraggio P.O.F.-
Rapporti INVALSI). 
 Prof. C.Caprino – S. Palasciano  
Sostegno lavoro docenti,(coordinamento utilizzo nuove 
tecnologie T.I.C., gestione  rete d’istituto,assegnazione 
indirizzi I.P. e servizi per l’utenza) 
Proff. L. De Carolis, C. Marzano 
Servizi per gli studenti (Coordinamento attività integrative,  
orientamento studenti in ingresso, servizi agli studenti: 
obbligo scolastico e formativo - raccolta dati evasione e 
rapporti con le famiglie) 
Prof. V. Colucci 
Servizi per gli studenti in uscita, orientamento verso 
Università e mondo del lavoro 
Prof. G. Desiati 
Servizi per i docenti 
Prof. M. Nisi 
Rapporti con il territorio 

Responsabile servizio prevenzione  
protez. Coordinamento attività formative 
prevenzione: Prof. Donato OLIVIERI   

 
DIRIGENTE SCOLASTICO  
Prof.ssa Anna Ausilia Caroli  
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Coordinatori Di Classe  
Classe  Coordinatori di classe  Componenti alunni  Componenti genitori  

1^A GENUALDO  Giancarlo Colucci Francesco/Ancona D. Scatigna A./Trivisano A. 

1^AT NILO  Maria T. Grano Francesco De Vito A./Andali M.G. 

1^B NISI  Massimo Carrieri Daniele/Caroli Fulvio Laneve Giovanna 

1^BT MESSIA  Sara Bonasia Mattia/Menga Marco Schiavone A./Simeone E. 

1^C OLIVA  Angelo Bello Alessio/Speciale Vittorio Castellana A./Bufano A. 

1^D SCATIGNA  Michela Angelini Vito/Vinci Andrea Loprieno L./Lodeserto R. 

2^A LADDOMADA  Vitantonia Fragnelli M./Scialpi G Cafaro O./Liberto A. 

2^AT SEMERARO Mario Lecce A./Gallo Federica Costantini M.C./Gianfrate P. 

2^B SPINELLI  Palma Giacobelli A./Loi Mirko Cito Katia 

2^C ANCONA  Erminia Vitale Valerio/Dilonardo A. -------------------------------- 

2^D FASANO  Pietro Palmisano G./D’Aversa G. --------------------------------- 

2^E ILLUMINATI  Delia D’Onghia G./Caput G. --------------------------------- 

3^A INGROSSO  Mariateresa Castellana G./D’Ignazio D. Coppola Michelangelo 

3^AT VIESTI  Raffaella Lippolis Paolo/Minardi G. Caruso M.T./Liuzzi Amalia 

3^B DEVITO  Antonio Gironimo G./Palazzo A. Montanaro Liana. 

3^C MARZANO  Crescenzio Rondinelli D./ Magli Simone Stucci Anna 

3^D CASTIGLIA  Antonio L. Filomena F./Manigrasso G. --------------------------------- 

3^G SEMERARO  Marco Lisi E./Chinnici Antonio Laneve Giovanna 

4^A COLUCCI  Vito Cardone C./Lomartire G. Adduci Francesca 

4^AT QUARANTA  Alba Argese Rossella/Muscio D. La Pera R./Di Marco M. 

4^B MARGIOTTA  Rita Galiano R./Scatigna Luciano -------------------------------- 

4^C FUMAROLA Anna M. Pugliese Claudio/Lanzilotti G. -------------------------------- 

4^D IGNAZZI  Stefano Ancona Graziano/Ricci Benio -------------------------------- 

4^G PETRAROLI  Antonio        ----------------------                   Di Giuseppe G./Semeraro G. 

5^A CALDARARO  Antonella Cantore Romeo/Lasorte Andrea -------------------------------- 

5^AT DESIATI  Giovanni Incara G./Colucci Francesca -------------------------------- 

5^B MARZIA  Maria P. Monaco Quirico/Palmisano P. -------------------------------- 

5^C ALOISIO  Angela Santese Marco/Sinigaglia M. -------------------------------- 

5^D ANGELINI  Maria C. Renò Vito/Russo Umberto Palmisno M./Ruggieri V. 

5^G LUCCHESE   Maria C. Palmisano G./Fanelli G.   “                           “ 

3^ S OLIVIERI  Massimo Mola Vito/Felice Antonio 
4^ S SEGGIOLI  Maurizio Crescenza Antonia/Solito Michele 
5^ S SCATIGNA  Angela Melamine Koumare/Sforza Francesco 

 



 12 

Direttori Di Laboratorio  
Docente  Laboratorio  Piano  Assist. Tecn. Assegnato  

MARZANO C. Lab. Informatica 1 2° Colucci Vito 
RAGUSO Piero Lab. Informatica 2 2° Greco Michele 
OLIVA Angelo Lab. Informatica 3 2° Santoro Domenico 
OLIVIERI Donato Sis.Inf./Sis.Etec./Eon.Inf. 1°  DEL LA ROSA  Eliodoro 
COLUCCI Vito  TDP Elettrotecnica Padiglioni  FILOMENA Comasia  
DEVITO Antonio  Elettronica/ Telecom.  Padiglioni  GIANNINI Marino  
DECAROLIS L. Chimica Piano terra LIPPOLIS Laura 
SEMERARO Mario  Fisica  1°  GIOIA Donato 
FASANO Piero Tecnologia e Disegno Terra/Padiglioni  GIOIA Donato 
LUCCHESE Maria Lab. Linguistico /Inform 1° piano  T AGLIENTE Maria  

Incarichi Vari 

INCARICO  RESPONSABILI  
Progetti Extracurriculari Prof. IGNAZZI Stefano 

Cittadinanza e Costituzione Prof.ssa SPINELLI Palma 

Corso Serale Sirio Prof. SEGGIOLI Maurizio 
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INCARICHI PER LA GESTIONE DELLA SICUREZZA  
INCARICO RESPONSABILI  

Emanazione ordine di evacuazione Dirigente Scolastico:   Prof. ssa Anna CAROLI 
Collaboratori del Dirigente:                
Prof. Vincenzo NAPOLITANO 
Prof. Donato OLIVA 
Prof.ssa Angela SCATIGNA 

Diffusione ordine di evacuazione Piano terra:        Coll. Scol.. MANCINI 
                          Coll. Scol. A. CAMASSA 
                          Coll. Scol. P. BRUNO 
Primo piano :     Coll. Scol. F. BARBUZZI 
                          Coll. Scol. L. TINELLI   
            
Secondo piano: Coll. Scol. M. TRINCHERA 
                          Coll. Scol. C. SCIALPI 

Chiamata VV.F. Coll. Scol. MANCINI  
Coll. Scol. A. CAMASSA(s)* 
Coll. Scol. P. BRUNO (s)* 

Chiamata Pronto soccorso Coll. Scol. MANCINI  
Coll. Scol. A. CAMASSA(s)* 
Coll. Scol. P. BRUNO (s)* 

Controllo quotidiano praticabilità vie di 
esodo 

Piano terra:        Coll. Scol. A. CAMASSA (zona 
palestra) 
                          Coll. Scol. P. BRUNO 
                          Coll. Scol. NUZZO 
                          Coll. Scol. DI CANIO 
Primo piano:       
                          Coll. Scol. TINELLI  
                          Coll. Scol. F. BARBUZZI (s)* 
 
Secondo piano: Coll. Scol. M. TRINCHERA 
                          Coll. Scol. C. SCIALPI (s)* 
 
Serale:  Coll. Scol. A. CAMASSA 
             Coll. Scol. P. BRUNO 

Interruzione erogazione energia elettrica Coll. Scol.  A. CAMASSA 
Ass. Tecn. M. GIANNINI 
Ass. Tecn. D. SANTORO 
             

Interruzione erogazione gas centrale termica Ass. Tecn. Marino GIANNINI 
Ass. Tecn. Domenico SANTORO 

Controllo periodico mensile estintori e idranti Ass. Tecn. Marino GIANNINI 
 

(s)* supplente  
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Servizio di prevenzione 

INCARICO RESPONSABILI  
Responsabile del Servizio Prevenzione 
e Protezione (RSPP) 

Ing. Donato OLIVIERI 

Servizio di Prevenzione e Protezione 
(SPP) 

Ing. Mario SEMERARO 
Ing. Massimo NISI 
P.I. Stefano PALASCIANO 
 

Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza (RLS) 

Ass. tecn. Donato GIOIA 

Medico Competente  
 Addetti Emergenza Antincendio piano terra:  Prof. Leonardo De Carolis 
                    Ass. Tecn. Domenico SANTORO 
                   Ass. Tecn. Marino GIANNINI 
                       
primo piano:  
                     Ass. Tecn. Donato GIOIA 
 
secondo piano: Ass. Tecn. Vito COLUCCI 
                          ing. Donato OLIVIERI 

Addetti al primo Soccorso Prof. Vincenzo NAPOLITANO 
Ass. Tecn. Michele GRECO 
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CONSIGLIO DI ISTITUTO 

COMPONENTI CONSIGLIO D’ISTITUTO: 
COMPONENTE DOCENTE: 
CASTIGLIA ANTONIO L. 
IGNAZZI STEFANO 
LUCCHESE MARIA COSIMA 
OLIVA DONATO 
PALASCIANO STEFANO 
RAGUSO PIERO 
SCATIGNA ANGELA 
SEGGIOLI MAURIZIO 
 
COMPONENTE GENITORI: 
LANEVE GIOVANNA (Presidente) 
SCHIAVONE ANNUNZIATA 
MONTANARO LIANA 
GIANFRATE PIETRO 
 
COMPONENTE ALUNNI: 
DIGIUSEPPE GIANLUCA CLASSE 4^ G 
CANTORE ROMEO CLASSE 5^ A 
PUTIGNANO DOMENICO CLASSE 5^ A 
DE CARLO DOMENICO CLASSE 5^ A 
 
COMPONENTE PERSONALE ATA: 
GIOIA DONATO (ASS. TECNICO) 
NOTARNICOLA FRANCO(ASS. AMM.VO) 
 

GIUNTA ESECUTIVA  
Nominativo  Componente  
CAROLI Anna Ausilia  (D.S.) Presidente D.S. 
LAVERMICOCCA Timoteo  Dirigente Amministrativo  
LUCCHESE Maria Docente  
GIOIA Donato Personale ATA  
LANEVE Giovanna Genitore  
SCHIAVONE Annunziata Genitore 
DIGIUSEPPE Gianluca Alunno   
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FIGURE ED ORGANISMI DI RIFERIMENTO  

Le figure istituzionali che operano nell’Istituto sono elencate a favorire il processo di relazione tra le 
varie componenti.  

Il Dirigente Scolastico 
 

• Assicura la gestione unitaria della scuola 
• È responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio 
• Ha la rappresentanza legale dell’Istituto 
• Coordina le attività di tutti gli organi scolastici, nel rispetto delle competenze degli organi 

collegiali 
• Sceglie 2 collaboratori 
• Organizza le risorse umane e finanziarie, con criteri di efficienza 
• È titolare delle relazioni sindacali 
 

Il collegio docenti  
 

• È presieduto dal Dirigente scolastico 
• Elabora ed approva il Piano dell’Offerta Formativa (POF) sulla base degli indirizzi del 

Consiglio di Istituto; il Piano dell’Offerta formativa stabilisce i criteri della programmazione 
educativa e didattica annuale anche in ordine ai tempi e alle modalità di attuazione e verifica 

• Valuta le modalità e l’efficacia dei progetti previsti nel Piano dell’Offerta Formativa 
• Istituisce come propria emanazione i Gruppi di lavoro e le Commissioni che ritiene necessari 

attribuisce competenze ed incarichi: figure strumentali, coordinatori a vario titolo, gruppi di 
lavoro e commissioni, coordinatori dei laboratori, membri del Comitato di valutazione, tutors 
per gli insegnanti in formazione e ogni altro tipo di incarico individuale che sia ritenuto 
necessario ed opportuno 

• Approva il piano di aggiornamento per il personale docente 
• Definisce ed approva il piano annuale delle attività 
• Adotta i libri di testo 
• Promuove iniziative di sperimentazione 
• Elabora il regolamento interno 

 

Il consiglio d’istituto 
 
I componenti sono eletti dai docenti, dal personale ATA, dai genitori, dagli studenti e rimangono in 
carica per tre anni (per uno solo gli studenti) 
Il Consiglio di Istituto espleta le funzioni indicate dalla vigente normativa deliberando in merito a: 

• Piano dell’offerta formativa 
• Gestione delle risorse finanziarie (predispone il bilancio preventivo ed approva il consuntivo) 
• Regolamento di Istituto 
• Utilizzo del Fondo di Istituto 
• Piano delle attività (linee-guida per le attività integrative) 
• Uscite didattiche e soggiorni 
• Utilizzo dell’edificio sede dell’Istituto al di fuori delle normali attività 
• Approvazione del Calendario scolastico e dell’orario per quanto di sua competenza 
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La Giunta esecutiva  
• Eletta dal Consiglio di Istituto è composta dal Preside, dal Coordinatore amministrativo, da 

un docente, da un non docente, da un genitore e da un allievo 
• Predispone il bilancio preventivo e il Conto consuntivo 
• Prepara i lavori del Consiglio d’Istituto 
• Cura l’esecuzione delle relative delibere 

Collaboratori (Nominati dal Dirigente Scolastico) 

 
• Sostituzione del Dirigente Scolastico in caso di assenza 
• Assegnazione delle supplenze per sostituire i docenti assenti 
• Controllo delle uscite anticipate degli studenti 
• Concessione dei permessi al personale docente e organizzazione di relativi recuperi 
• Predisposizione calendari riunioni degli organi collegiali (collegio docenti, consigli di classe, 

riunione per materia) 
• Coordinamento degli esami integrativi e di idoneità 
• Controllo e concessione assemblee di classe 
• Organizzazione degli adattamenti di orario e di altre forme di servizio alternativo in caso di 

partecipazione degli insegnanti a scioperi e assemblee sindacali 
• Informazione ai nuovi docenti  
• Collaborazione alla programmazione e coordinamento dei corsi di recupero e di sostegno 
• Colloqui con genitori ed allievi  
 

 
 

Comitato di valutazione 
• Il comitato di valutazione provvede alla valutazione del servizio dei docenti che ne facciano 

richiesta ed esprime un parere obbligatorio sul periodo di prova dei docenti 
• E’ composto dal Dirigente scolastico, che lo presiede, da 4 membri effettivi e da 2 membri 

supplenti 
 

Consigli di classe 
 

• Si ispirano al principio  dell’indispensabile socializzazione del TEAM 
• Essi provvedono: 

• a un'esplicita individuazione degli obiettivi delle singole discipline per classe, sia come 
conoscenze sia come capacità e comportamento (precisione, correttezza, puntualità) 

• alla verifica della coerenza degli obiettivi delle varie discipline, per evitare sfasature interne e 
disagio agli alunni 

• alla individuazione di obiettivi comuni e trasversali, sui quali progettare eventuali interventi di 
carattere interdisciplinare 

• alla definizione delle metodologie e degli strumenti 
• alla definizione delle attività integrative e complementari 
• alla chiara definizione delle conoscenze e capacità che dovranno raggiungere gli alunni per 

ottenere la promozione in ogni materia 
• all’esplicita indicazione di modalità, natura e numero per trimestre o  quadrimestre delle 

verifiche 
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• al coordinamento organizzativo, onde evitare ad esempio l’affollamento di prove scritte e 
orali nei periodi conclusivi dell’attività scolastica o anormali carichi di lavoro per gli alunni 

• alla definizione di un comportamento comune nei confronti degli alunni nei vari momenti 
della vita scolastica (assenze collettive, ritardi, uscite anticipate, doveri scolastici....) 

• alla organizzazione di attività di recupero e approfondimento 

Coordinatore del Consiglio Di Classe 
• Presiede il Consiglio di Classe qualora delegato dal Dirigente Scolastico e coordina i 

rapporti con i colleghi della classe nel campo della didattica e degli interventi culturali ed 
interdisciplinari 

• Coordina i rapporti con le famiglie 
• Propone disciplina gli interventi disciplinari, su richiesta degli insegnanti della classe 
• Il controllo delle assenze è affidato al  Coordinatore, il quale nei casi di assenze ripetute 

troppo frequentemente o tali da meritare una verifica, potrà convocare, nelle ore del proprio 
ricevimento, la famiglia dello studente, trasmettendo i dati necessari (nome, cognome, 
classe dello studente, giorno ed ora della convocazione) alla Segreteria dell’Istituto che 
provvederà agli atti formali 

 

Coordinatori di indirizzo 
Sono nominati dal Dirigente scolastico su proposta del dipartimento e si occupano di  

• Coordinare l’attività di proposta e progettazione di nuovi curricoli 
• Coordinare le richieste di acquisto di sussidi didattici e strumentazioni per i laboratori 
• Promuovere le riunioni di dipartimento, concordandole col dirigente scolastico 
• Coordinare le attività di riunione per dipartimento e raccolta dei relativi verbali  
• Informare il dirigente scolastico in merito alle problematiche emerse nel dipartimento 

Sono istituiti i seguenti dipartimenti   
• Biennio 
• Elettronica e Telecomunicazioni corso diurno 
• Informatica 
• Elettronica e Telecomunicazioni corso serale 

 

Coordinatori di dipartimento  
Sono nominati dal Dirigente scolastico si occupano di  

• Coordinare le attività di riunione per materia e raccolta dei verbali con allegati piani di lavoro 
comuni 

• Informare il dirigente scolastico in merito alle problematiche emerse nel dipartimento 
disciplinare 
 

Responsabile della sicurezza e dei compiti previsti dalla L.626 
• In accordo con il Dirigente Scolastico  (datore di lavoro) provvede all'aggiornamento del 

documento relativo alla valutazione dei rischi, qualora si renda necessario 
• Aggiorna i materiali sulla sicurezza e la tutela della salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro e 

ne promuove la diffusione 
• Collabora con il Dirigente Scolastico all'individuazione delle persone che devono ricoprire 

incarichi relativi alla sicurezza e all'eventuale emergenza nella scuola 
• Collabora con il Dirigente Scolastico nelle attività di informazione degli studenti sui problemi 

relativi alla sicurezza sui luoghi di lavoro e nelle eventuali prove di evacuazione dell'edificio 
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• Rimane in contatto con il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza per la risoluzione di 
problemi che possono presentarsi nella scuola. 

 
 
 

Referente per le nuove tecnologie e la rete 
È un insegnante con compiti di 

• Gestire la rete e il portale Internet di Istituto 
 

Responsabile del corso serale 

• assegna le supplenze 
• firma i permessi di uscita anticipata 
• Concessione dei permessi al personale docente e organizzazione di relativi recuperi 
• Coordinamento degli esami integrativi e di idoneità 
• Controllo e concessione assemblee di classe 
• Accoglienza e informazione ai nuovi docenti  

 

Funzioni strumentali al Piano dell’Offerta Formativa  

• Le funzioni-obiettivo sono definite ed attribuite a 7 docenti dal Collegio con 
incarico di durata annuale.  

• Per l'anno in corso sono state indicate quattro aree di riferimento, con richiesta 
per una funzione-obiettivo aggiuntiva, come ottenuto lo scorso anno, per la 
gestione della rete Intranet di Istituto.  

• Le aree di intervento sono:  
 
Area 1 – Gestione del POF  
• Coordinamento delle attività del Piano  
• Monitoraggio attività del Piano  
• Rapporti con INVALSI  
 
Area 2 – Sostegno al lavoro dei docenti – rete intranet/internet  

•  Analisi dei bisogni formativi e gestione del piano di formazione e aggiornamento  
•  Coordinamento ed utilizzo di nuove tecnologie ,  
• gestione della rete di istituto, assegnazione indirizzi I.P. e servizi all’utenza.  

 
Area 3 – Interventi e servizi per studenti  
• Coordinamento attività integrative 
• Coordinamento e gestione attività educative e recupero 
 • Coordinamento attività di orientamento e tutoring in ingresso.  
 
 
Area 4 – Realizzazione di progetti formativi d’intesa con enti ed istituzioni esterni  
• Rapporti con enti pubblici e/o aziende anche per la realizzazione di stages formativi  
• Attività scuola-lavoro  
• Coordinamento progetti FESR e FSE 
• Coordinamento attività di orientamento e tutoring in uscita 
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Ufficio tecnico 

 
• È alle dirette dipendenze del Dirigente Scolastico 
• Collabora con gli organi competenti della Provincia di Taranto nella verifica e manutenzione 

ordinaria degli impianti e nelle operazioni di ristrutturazione della scuola 
• Provvede ai collaudi 
• Mantiene  i contatti con i fornitori per ottenere preventivi di prodotti di cui è proposto 

l’acquisto 
• Coordina gli interventi di manutenzione e fornitura del materiale dei laboratori. 

 

Subconsegnatari dei laboratori 
Sono subconsegnatari dei beni presenti in laboratorio;  
• segnalano carenze in merito alla sicurezza 
• richiedono i materiali di consumo e le attrezzature didattiche 
• provvedono alla gestione del corretto funzionamento delle apparecchiature necessarie, 

l'eliminazione del materiale in disuso, la proposta organica delle richieste di acquisto 

 

 

Personale amministrativo, tecnico ed ausiliario (ATA)  
• Assolve, secondo i profili contrattuali, le funzioni amministrative, tecniche, strumentali, 

operative e di sorveglianza in modo tale da favorire rapporti di fiducia e collaborazione tra 
l’Amministrazione ed i cittadini 
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Risorse economiche – Il bilancio 
 Le attività previste presentate nel Piano dell’offerta formativa sono descritte nel bilancio nelle 
sezioni : 

• funzionamento amministrativo e didattico generale, per assicurare risorse e strumenti alle 
attività curriculari ed extracurriculari per quanto non previsto dagli specifici progetti 

• spese di personale, ad assicurare la sostituzione del personale assente (docente e ATA) 
e a gestire le attività aggiuntive per quanto non espressamente previsto nei progetti, 

• spese di investimento, al fine di dotare la scuola di strutture di laboratorio in grado di 
supportare tutte le attività didattiche curriculari e complementari che prevedono l’ausilio di 
nuove tecnologie elettroniche-informatiche-telematiche e, più in generale, di 
strumentazioni dedicate all’attività di laboratorio. 

PERSONALE ATA 
 

I Servizi amministrativi, di segreteria e del perso nale  tutto sono di supporto alle attività 
presenti in Istituto, rispondono gli ordini di servizio predisposti dal Direttore dei Servizi 
Amministrativi. 

 

A ) Prestazione dell’orario di lavoro  

Per svolgere correttamente le funzioni istituzionali, consentire la puntuale realizzazione del POF 
e garantire le necessarie relazioni con l’utenza, il personale ed il pubblico l’orario di lavoro 
prevede le seguenti prestazioni : 

A1 – ASSISTENTI AMMINISTRATIVI  

Il personale assistente amministrativo osserverà in seguente orario di servizio: 

- lunedì,martedì, mercoledì, giovedì, venerdì e sabato dalle ore 8,00 alle ore 14,00; 

Le due unità di personale che saranno in servizio prima dell’inizio delle lezioni, fissate per 
le ore 8,00: 

- sig,ra Calella Grazia per rispondere a eventuali comunicazioni telefoniche di assenze di 
docenti o personale A.T.A.  

- sig,ra Cavallo Vittoria per attività di sportello in prima mattinata di utilità per l’utenza 
interna ed esterna (ritiro libretti di assenze, comunicazioni varie ai genitori degli alunni, 
ritiro documenti vari, ecc.)     

           osserveranno il seguente orario di servizio: dalle  ore  7,45  alle  ore 13, 45 
 

- il giovedì  il personale presterà servizio, a turnazione, dalle ore 15,30 alle ore  18,30 –  

 A2 – ASSISTENTI TECNICI 

Tale personale dovrà osservare un orario di lavoro che va dalle ore 8.00 alle ore 14.00 per  6 
giorni settimanali. 

Sei ore settimanali di lavoro dovranno essere riservate per la manutenzione e riparazione delle 
attrezzature tecnico-scientifiche del laboratorio.
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A3 – COLLABORATORI SCOLASTICI 

SEDE UNITA'  GIORNI ORARIO 
  Piano Terra:  
  
  
  
  

Centralino: NUZZO   
 
Centralino: CAMASSA 
 

MARTEDI  
MERCOLEDI 
VENERDI 
LUNEDI 
GIOVEDI 
SABATO 

Ore 7:45 – 14:30 
Ore 7:45 – 13:30 
Ore 8:00 – 13:30 
Ore 7:30 – 13:30 
Ore 8:00 – 14:30 
Ore 8:00 – 13:30 

  
Piano Terra 

 
Corridoio: CARLINO 

LUNEDI  
GIOVEDI 
SABATO 

Ore 8:00 – 13:30 
Ore 7:45 – 14:30 
Ore 8:00 – 13:45 

Piano Terra 
 
Corridoio/ Reparti: MANCINI 
 

LUNEDI – SABATO 
MARTEDI – GIOVEDI 
MERCOLEDI- VENERDI 

Ore 8:00 – 13:30 
Ore 8:00 – 14:30 
Ore 8:00 – 14:00 

Piano Terra Corridoio: BRUNO 

MARTEDI 
MERCOLEDI 
VENERDI 
SABATO 

Ore 8:00 – 14:30 
 Ore 7:30 – 13:00 
 Ore 7:30 – 13:30 
 Ore 7:30 – 13:30 

Primo Piano Segret./Presid.: BARBUZZI 
LUNEDI – SABATO 
MARTEDI – GIOVEDI 
MERCOLEDI- VENERDI 

Ore 8:00 – 13:30 
Ore 8:00 – 14:30 
 Ore 8:00 – 14:00 

 Primo Piano 
 
Corridoio:TINELLI 
 TAURISANO 

LUNEDI – SABATO 
MARTEDI – GIOVEDI 
MERCOLEDI- VENERDI 

Ore 8:00 – 13:30 
Ore 8:00 – 14:30 
 Ore 8:00 – 14:00 

Secondo Piano Corridoio: SCIALPI 
TRINCHERA 

LUNEDI – SABATO 
MARTEDI – GIOVEDI 
MERCOLEDI- VENERDI 

Ore 8:00 – 13:30 
Ore 8:00 – 14:30 
 Ore 8:00 – 14:00 

 CORSO 
SERALE 

CAMASSA 
 
BRUNO 

MARTEDI- MERCOLEDI- VENERDI 
 
LUNEDI - GIOVEDI 

Ore: 16:15 – 22:15 
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A4 – Disposizioni comuni 

In situazioni di particolari esigenze di servizio il personale è tenuto a prestare orario di lavoro 
straordinario fino ad un massimo giornaliero di 3 ore. In questo caso il personale ha diritto, a 
richiesta, ad una pausa di almeno trenta minuti se la prestazione orario complessiva è inferiore a 
7 ore e 12 minuti, obbligatoria, se superiore. 

Per garantire l'orario di servizio il personale potrà essere chiamato a svolgere rientri pomeridiani 
tramite turni o, su richiesta, mediante altre tipologie di orario di lavoro previste contrattualmente. 

Compatibilmente con le disponibilità finanziarie le prestazioni eccedenti l’orario di servizio 
possono essere retribuite nella misura stabilita contrattualmente o, a domanda del dipendente, in 
ore di riposo compensativo nel rispetto delle esigenze di servizio. 

Le giornate di riposo maturate a tale titolo potranno essere cumulate e usufruite anche in periodi 
diversi dalla sospensione dell’attività didattica avendo riguardo, comunque, alla prioritaria 
funzionalità e operatività dell’istituzione scolastica. 

Per eventuali eccezionali esigenze che richiedano prestazioni in orario  festivo si  il lavoratore 
avrà diritto al recupero del giorno di riposo a sua richiesta e se il servizio si protrae oltre le sei ore 
, avrà diritto al pagamento di ore straordinarie maggiorate secondo quanto previsto dal contratto 
collettivo nazionale. 

Nei periodi di sospensione delle attività didattiche ( vacanze natalizie, pasquali ed estive) , salvo 
comprovate esigenze,  si osserva per tutti il solo orario antimeridiano dalle 8 alle 14. 

 

B) Attribuzione incarichi di natura organizzativa  ( Art. 46 Tab. A profilo area D ) 

B1 – Servizi Amministrativi : 

Ufficio Personale  

Ufficio Protocollo   

Ufficio Alunni                      

Ufficio contabilità   

- Ufficio Patrimonio    
- Ufficio AA. GG.  e Amm.ne  

         
Nell’ambito dei vari uffici il  personale  Assistente Amministrativo  si occupa di: 
 
 - Pratiche di infortunio, supporto nella organizzazione dei viaggi di 

istruzione  e visite guidate 
 - collaborazione all’attività del protocollo in assenza della titolare e  

dello scarico della posta elettronica; collaborazione con il D.S.G.A. 
- Cogestione del personale A.T.A. con l’ufficio di segreteria 

amministrativa 
FUMAROLA Antonia - collaborazione all’attività del protocollo in assenza della titolare e  

dello scarico della posta elettronica; 
- collaborazione con la Presidenza 
- riordino fascicoli personali docenti fuori servizio 

 
Inoltre, beneficiano già dell’art. 7 C.C.N.L. 2005 : 
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MARIELLA 
Francesco 

- pratiche ricostruzione carriera, collaborazione con il D.S.G.A. 

NOTARNICOLA 
Francesco 

- Sostituzione del DSGA, in caso di assenza a coordinamento 
servizio  dei Collaboratori Scolastici per le attività pomeridiane; 

- Domande Prestiti 
CALELLA Grazia - coordinamento della posta in partenza da ogni ufficio, controllo 

degli adempimenti secondo le scadenze,  notifica atti al personale, 
attività di stretta  collaborazione con l’Ufficio della dirigenza. 

CAVALLO Vittoria - Cura e gestione dei documenti inerenti al corso serale “Sirio”; 
- Attività di gestione dell’ufficio magazzino,  

 
 

B2 – Servizi Tecnici  
Ufficio Tecnico.   Prof.  Corrado Caprino 
Laboratori vari – A.T. : Santoro D.– Gioia  D. – Colucci V. – Filomena C. - Giannini M.– Della 
Rosa E. – Greco M –  Sammarco E.– Tagliente M.-Lippolis L. 
 
B3 – Servizi Ausiliari  
Collaboratori scolastici: Bruno –– Nuzzo – Barbuzzi – Camassa – Capuzzimati –  Perrucci – 
Trinchera – Tinelli –Iacca- Palombella- Decataldo- Ittato- 
 
B4 - Disposizioni comuni 
In caso di necessità e/o assenza si opera in collaborazione tra addetti dello stesso servizio. Per i 
collaboratori scolastici si richiama quanto detto al punto A3. Per eventuali cambiamenti di 
funzioni, attività e per situazioni di urgenza e/o emergenza, si provvederà con specifici e appositi 
atti . 
 
C – Attribuzione incarichi specifici  
 
Tenuto conto delle esigenze di servizio si propongono i seguenti specifici incarichi da attribuirsi, 
a seguito dei criteri stabiliti in sede di contrattazione,  sulla  base delle disponibilità acquisite 
nonchè di esperienze, professionalità e competenze : 
 
C1 – Servizi Amm.vi: 
Diretta collaborazione con il Direttore, alla gestione contabile  
funzioni vicariali e attività di coord. e raccordo tra gli uffici   
Supporto progetti POF  – Progetti PON  -   
Pratiche arretrate 
Maggior  carico di lavoro e responsabilità inerenti al compito assegnato 
 
C2 – Servizi Tecnici 
a) Supporto tecnologico ai servizi amm.vi , gestione reti e software, supporto progetti POF – 
Progetti PON –  assistenza programmi ARGO.- piccola manutenzione  all’impianto 
elettrico/termico e interventi tecnici su hardware. 
 
C3 – Servizi Ausiliari 
Compiti legati all’assistenza alla persona  diversamente abile e al primo soccorso  
Compiti di centralinista  
Supporto ai servizi amm.vi  e progetto archivio  
Supporto progetti POF /PON 
Compiti di raccordo per relazioni con società sportive  
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Si ritiene che per gli incarichi di cui ai punti C1 ,  sia opportuno l’affidamento a 3 addetti, per gli 
incarichi C2 ,l ’affidamento a 2 addetti e, per gli incarichi di cui ai punti C3, a 4 addetti. 
 
D – Intensificazione delle prestazioni e prestazioni eccedenti l’orario d’obbligo.  
Per fronteggiare i carichi di lavoro istituzionali e per il necessario supporto alle attività        
extracurricolari, si proporranno misure  in termini di intensificazione e di prestazioni eccedenti 
l’orario d’obbligo, quando le situazioni lo riterranno  necessario. 
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STUDENTI  

Gli studenti dell’istituto sono così suddivisi:  
Per classi  

Classi   Maschi   Femmine  Totale  

Prime  139 12 151 
Seconde  107 22 129 
Terze  110 8 118 
Quarte  93 8 101 
Quinte  102 14 116 
Totale  551 74 615 

                     
Per provenienza        

 
 

 

 
 

Bari

Brindisi

Taranto

Lecce

Martina Franca

 
 
 
 
 

 
 
 
 

Organizzazione delle Risorse Materiali  

Condizioni ambientali   
Le condizioni ambientali sono un fattore importante della buona riuscita di una qualsiasi attività. 
A questo principio non sfugge neanche il servizio scolastico.  

Corso   Maschi   Femmine   Totale  

Biennio  191 11  202 
Liceo Sc-Tecn  96 47 143 
Informatica  105 6 111 
Elettronica  48 0  48 
Elettrotecnica  111 0  111 
Serale  46  18 64 
Totale  603  88 679 

Provenienza  Alunni  
Alberobello  12 
Ceglie 
Messapica  

2  

Cisternino  32 
Crispiano  38  
Fasano  16 
Galatone 1 
Grottaglie  9 
Locorotondo  59 
Martina Franca  395 
Massafra  56 
Montemesola  13 
Montalbano 1 
Noci 2 
Ostuni  6 
Pezze di Greco  11 
Pozzo Faceto 1 
S. Marzano di S. 
Giuseppe 

2 

Statte  4 
Villa Castelli 19 
Totali  679 
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L’istituto Majorana è costituito da un complesso di corpi di fabbrica realizzati in due momenti 
diversi, ma abbastanza vicini tali da non evidenziare alcuna differenza di strutturazione 
architettonica nei vari corpi. L’epoca di edificazione è precedente agli anni novanta, anni in cui la 
legislazione e l’attenzione degli operatori ha avuto uno sviluppo nel senso del miglioramento 
delle condizioni ambientali e di sicurezza.  
Principalmente l’istituto si presenta con ampi spazi destinati ai corridori di servizio ai vari locali 
siano esse aule o laboratori. Le stesse aule sono discretamente spaziose ed sotto il piano della 
luminosità organizzate in maniera abbastanza ottimale.  
Essendo di progettazione fine anni sessanta tutto il complesso sconta una notevole difficoltà sul 
problema del contenimento dei consumi energetici. Lo sforzo primario dei preposti è quello di 
garantire condizioni microclimatiche di benessere degli utenti sia docenti, sia non docenti, sia 
studenti.  
Alcuni corpi di fabbrica destinati originariamente a capannoni locali-macchine utensili hanno 
subito nel tempo una modifica di destinazione (a seguito delle modifiche istituzionali della scuola) 
fruendo dei grandi volumi e dei relativi grandi spazi, usandoli prevalentemente come laboratori.  
Tutte le attività del servizio scolastico sono sottoposte al vaglio dell’analisi dei rischi a norma dei 
vari dispositivi di legge sulla sicurezza degli ambienti in cui si eserciscono attività. La scuola è 
impegnata in tal senso su due versanti: il primo, quello della sicurezza delle attività cui 
corrispondono ambienti sicuri (come impianti elettrici , termici, zone a rischio incendio, ecc) ed 
espletamento attività in sicurezza (come trasporto pesi, attività ginniche, ecc.); il secondo, quello 
della formazione di una coscienza della prevenzione e della sicurezza in soggetti in formazione, 
quali possono essere gli studenti di una scuola media superiore, per cui grande risalto della 
sicurezza viene esperita e nei programmi di discipline meramente tecniche e in particolari 
iniziative di approfondimento (come rapporti con i vigili del fuoco, formulazione di piani di 
evacuazione, ecc.)  
 

Strutture e Servizi  

Laboratori per il biennio:  
• Laboratorio di Chimica (con aula per spiegazioni teoriche ed esperienze dimostrative)  
• Laboratorio di Tecnologia e Disegno (dotato di sufficiente numero di tavoli da disegno e di 
adeguato numero di postazione con PC per il Cad)  
• Laboratorio di Tecnologia e Disegno (dotato di sufficiente numero di tavoli da disegno e di 
adeguato numero di banchi per la lavorazione di base di metalli)  
• Laboratorio di Fisica ( aula per spiegazioni teoriche e dotazione di strumentazioni per la 
realizzazione di esperimenti dimostrativi)  
• Laboratorio di Matematica (dotato di 12 PC)  
 

Laboratori per il triennio di Informatica:  
• Laboratorio di Informatica (dotato di adeguato numero di postazioni di PC)  
• Laboratorio di Sistemi (di adeguato numero di postazioni di PC)  
• Laboratorio di Matematica e Calcolo (dotato di adeguato numero di postazioni di PC)  
• .Laboratorio di Elettronica (dotato di adeguato numero di postazioni di PC )  
 

Laboratori per il triennio di Elettronica e Telecomunicazioni:  
• Laboratorio di Elettronica e Telecomunicazioni (dotato di adeguate attrezzature per le 
esercitazioni)  
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• Laboratorio di Sistemi (dotato di adeguate attrezzature e di sufficiente numero di postazioni con 
PC)  
• Laboratorio di Tecnologia Disegno e Progettazione (con numero adeguato di tavoli da disegno, 
numero adeguato di postazioni con PC e banchi di lavoro per montaggi e prove)  
 

Laboratori per il triennio di Elettrotecnica ed Aut omazione:  
• Laboratorio di Elettrotecnica (dotato di adeguate attrezzature per le esercitazioni)  
• Laboratorio di Sistemi (dotato di adeguate attrezzature per le esercitazioni)  
• Laboratorio di Tecnologia Disegno e Progettazione (con numero adeguato di tavoli da disegno, 
numero adeguato di postazioni con PC e banchi di lavoro per montaggi e prove)  
 

Laboratorio linguistico multimediale  
dotato di postazione multimediale, proiettore, videoregistratore, TV color, impianto satellitare e 
con elevato numero di postazioni utente.  
Biblioteca  
aula con otto scaffalature che contengono oltre 4000 volumi ed un migliaio di documenti (riviste, 
CD-ROM, cassette video) di consultazione sia multimediali che cartacei.  
I servizi istituzionali offerti, a cura della signora Anna Castellana, sono espletati secondo il 
seguente orario:  
Tutti i giorni dalle 8.00 alle 13.20  
Il giovedì dalle 17.00 alle 19.00 per gli studenti del Corso Serale  

Inoltre, su richiesta, avallata dagli organi dirigenti, è possibile fruire della struttura in orari 
da concordarsi compatibili con gli altri servizi dell’istituzione scolastica  

 
La biblioteca è strutturata in due grossi settori. quello umanistico e  quello tecnico-scientifico l 
Inoltre si ha:  

 • Presenza in Biblioteca di una postazione multimediale già collegata con Intranet e 
Internet, di cui tutti gli utenti della istituzione scolastica, su richiesta, possono già 
usufruirne.  

 • Archiviazione già eseguita su database Access  
 • Utilizzo del software WinIride per la catalogazione dei documenti.  

 Intranet  

Tutti i PC dei laboratori, delle aule speciali, della presidenza e degli uffici di segreteria sono 
collegati in rete locale Intranet, con accesso contemporaneo a Internet (l’Istituto dispone di un 
proprio sito Web e di posta elettronica).  

Aule normali per lezioni teoriche 
                     

Aula magna  
400 posti seduti, dotata di impianto di amplificazione  

Aula video multimediale  
dotata di maxischermo, postazione multimediale, lavagne luminose, collegamento satellitare 
tramite parabola digitale ed un numero cospicuo di poltroncine idoneo alla espletazione di corsi 
specifici di formazione  
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Palestra  
attrezzata in maniera completa per basket con parquet ed altre attrezzature ginniche, 2 campi 
esterni per le attività e gli sport di squadra  

Bar  
locale in cui viene attuato un servizio di ristoro fast in orario compatibile con il servizio scolastico  
Per il servizio di informazione, l’Istituto assicura spazi ben visibili adibiti alle varie aree di 
pubblicazione:  
 • nelle bacheca di ogni piano: orario delle lezioni e dei singoli docenti  
 • nella sala Docenti: organigrammi del Consiglio d’Istituto e dei Consigli di classe  
 • all’albo in ingresso: organico del personale ATA  
 
Sono inoltre disponibili i seguenti spazi :  
 • bacheche in sala insegnanti  
 • bacheca per le comunicazioni agli studenti  
 • bacheca per l’utilizzo da parte degli studenti  
 • bacheca per le comunicazioni al personale A.T.A.  
 
In tali bacheche sono a disposizione importanti documenti o atti pubblici, come regolamento di 
Istituto, verbali del Consiglio di Istituto, verbali del Collegio Docenti, atti di nomina personale 
supplente, graduatorie di aspiranti nelle varie graduatorie di Istituto, ecc.  
L’istituto non presenta barriere architettoniche ed e’ dotato di ascensore per disabili 
 

ORARI DI APERTURA DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI  
Presidenza:                                su appun tamento tutti i giorni.  
Vicepresidenza corsi diurni:    h.8.00-13.20 tutti i giorni.  
Segreteria corsi diurni:            h. 10.00-12.00 tutti i giorni.  
Segreteria corsi serali:             h. 16-19 il gi ovedi’  
Ufficio tecnico:                         h. 8.00-12 .00 tutti giorni, tranne il sabato  
Ufficio magazzino:          h 8.00-12.30 tutti i gi orni.  
 

PROCEDURE AMMINISTRATIVE  
La conferma iscrizione delle classi iniziali (prime) viene effettuato contestualmente alla consegna 
del modulo d’iscrizione e della ricevuta del versamento sia per i corsi diurni che serali dalla fine 
di giugno in poi in tempo utile e per tempo utile secondo le circolari e i dispositivi di legge.  
La conferma iscrizione delle classi intermedie e delle finali avviene a fine gennaio per la corretta 
definizione degli organici.  
Il rilascio dei certificati di frequenza e di iscrizione vengono effettuati entro un tempo massimo di 
tre giorni.  
I diplomi di maturità vengono consegnati a partire dall’atto di registrazione e di pubblicazione dei 
risultati.  
I documenti di valutazione personale degli allievi sono consegnati, su richiesta, direttamente agli 
alunni se maggiorenni o in subordine ai genitori a compimento di regolari compiuti percorsi 
formativi a partire dall’atto di registrazione e di pubblicazione dei risultati.  
Il Dirigente Scolastico riceve il pubblico sempre, compatibilmente con le sue incombenze.  
La scuola assicura all’utente la tempestività nell’esaudire richieste di informazioni anche a 
seguito di contatti telefonici  
I reclami possono essere presentati in forma orale e scritta, in qualsiasi modo inviati. Essi 
devono contenere generalità, indirizzo o reperibilità del proponente; i reclami telefonici o espressi 
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in forma orale debbono essere successivamente sottoscritti, mentre i reclami anonimi non 
verranno presi in considerazione.  
Il Dirigente Scolastico, dopo avere esperito ogni indagine in merito, risponde, sempre in forma 
scritta, non oltre quindici giorni, attivandosi per rimuovere le cause che hanno provocato il 
reclamo, se questo è fondato. Qualora il reclamo non sia di competenza del Dirigente Scolastico, 
al reclamante sono fornite indicazioni circa il corretto destinatario.  
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CAPITOLO 2 - La nostra identità 

La tradizione  
  
1978/79 Il MAJORANA, già sezione staccata dapprima dell'I.T.I.S. "Righi" e successivamente 
dell' I.T.I.S.  
“Pacinotti" di Taranto, nasce come istituto autonomo nell’anno scolastico 1978/79. L'indirizzo di 
specializzazione all'epoca funzionante era quello di Elettrotecnica. L'Istituto era ospitato in un 
plesso di proprietà del Comune di Martina Franca sito in Via Carmine n.10  
  
1983/84   Trasferimento delle classi del biennio nella nuova sede destinata all’Istituto, ubicata in 
Contrada Pergolo, zona un po' decentrata rispetto al centro urbano, ma  destinata, nei piani della 
Amministrazione Comunale, ad accogliere  diverse scuole secondarie superiori. Il plesso, di 
proprietà dell'Amministrazione Provinciale di Taranto, offriva finalmente locali ampi ed più idonei 
ad ospitare una scuola in crescita quale era il Majorana, che aveva nel frattempo  chiesto ed 
ottenuto dal Ministero della Pubblica Istruzione l'attivazione del triennio di specializzazione in 
Informatica.  
  
1985/86. Trasferimento definitivo  di tutte le classi e degli  uffici, non possibile prima per la 
difficoltà   di trasferire in blocco tutti i laboratori e le officine funzionanti nell'Istituto. Ampliamento  
del plesso già esistente  con un nuovo lotto che prevede la creazione di altri locali destinati ad 
aule, laboratori, officine e palestra coperta. L'ampliamento coincideva con la  ulteriore crescita 
demografica dell'Istituto, conseguente anche alla istituzione di  un ulteriore  nuovo triennio di 
specializzazione in  Elettronica Industriale, alla attuazione della sperimentazione "Abacus" nel 
triennio  di Informatica ed alle numerose  sperimentazioni attivate nell'Istituto, sia nel biennio che 
nel triennio, dalla sperimentazione  Brocca al Liceo Scientifico-tecnologico, fino ad arrivare alla   
attuale sperimentazione Sirio, corsi serali di Informatica.  
  
Nel corso degli anni l'Istituto  ha gestito una sede staccata ubicata in Massafra, con 
specializzazione in Elettronica Industriale (attualmente diventata autonoma), una sede staccata 
al Quartiere Paolo VI di Taranto con specializzazione in Informatica (attualmente sezione 
staccata dell'I.T.I.S. "RIGHI" di Taranto) ed una sede staccata in Castellaneta (passata  alle 
dipendenze di altro Istituto).  
  
L’Istituto MAJORANA  è stato più  volte indicato ed utilizzato come istituto polo per la 
realizzazione di corsi di aggiornamento e/o di formazione (come quelli dell’alfabetizzazione  
informatica,  ecc) di docenti provenienti da diverse realtà scolastiche.   
L’ITIS è test center per la patente europea ECDL. L’istituto ha realizzato diversi scambi culturali 
e/o formativi con istituti scolastici esteri.    
  
Alla dirigenza dell’Istituto si sono succeduti:   
  
il prof. Cosimo Schirano, sino all’a.s. 1979/80;  
il prof. Claudio Fallanca, fino all'a.s.1982/83;   
il prof. Francesco Paolo  Sebastio, fino all’a.s.1993/94;  
il prof.Vito Lazzaro, fino all’a.s. 2010/11 
la prof.ssa Anna Ausilia Caroli attuale dirigente scolastico. 
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Analisi del Quadro Socio-Ambientale  

 
Il MAJORANA è una delle diverse scuole medie superiori operanti nel comune di Martina Franca, 
comune posto al centro della Valle d’Itria, crocevia geografico-culturale di notevole importanza 
delle Murge meridionali pugliesi.  
Nello spartiacque tra lo Jonio e l’Adriatico e in condizioni di orografia collinare la storia locale 
secolare è stata una successione di eventi in una continua osmosi fra campagna e città.  
L’ambiente martinese è dotato di un forte senso di identità, sempre nel corso degli anni 
sottoposto a verifica, per l’influenza dei fatti economici macroscopici succedutisi, a cominciare 
dall’economia agricola a continuare all’economia industriale tarantina a finire all’industria delle 
confezioni.  
Il quadro dei settori economici presenta un totale di circa 3900 aziende di cui circa mille 
nell’agricoltura, circa 540 nel settore manifatturiero, circa 370 nel settore costruzioni e quasi 
1900 nel settore dei servizi. I dati predetti sono di fonte Camera del Commercio, per cui occorre 
aggiungere un riferimento agli Enti di origine pubblica, come un Ospedale regionale zonale, la 
presenza di un commissariato PS, la presenza di una Tenenza dei Carabinieri, nonché un 
raggruppamento delle Forze Armate 3° ROC dell’Aeron autica Militare. 
Martina Franca nella sua storia recente, nel periodo di massima espansione di forza lavorativa, 
ha contato fino ad un massimo di 4200 lavoratori attivi nella zona del IV Centro  Siderurgico.  
Attualmente con il passaggio al privato del predetto centro siderurgico e con la conseguente 
ristrutturazione si calcola che sia ridotto a circa un terzo il numero di coloro che esplicano la 
propria attività lavorativa nel contesto dell’area industriale di Taranto. Lo stesso insediamento di 
centro siderurgico ha evidenziato lo storico spirito ospitale dei martinesi accogliendo nella propria 
comunità in maniera positiva tanti genovesi o napoletani o di altra origine.  
Martina Franca è anche detta capitale dell’industria delle confezioni . Esse costituiscono un 
punto di forza dell’economia cittadina con un fatturato annuo che rasenta i mille miliardi di lire e 
che corrisponde all’86% delle attività del settore manifatturiero. Le aziende (attualmente 210 tra 
confezioni ed abbigliamento specializzate nei capispalla e nei pantaloni) nell’80% dei casi 
lavorano per conto terzi e sono da considerarsi “giovani” in quanto l’età prevalente degli 
imprenditori si attesta dai 25 ai 40 anni e l’età dei lavoratori del settore o, meglio ancora, delle 
lavoratrici del settore è molto bassa. Un neo di questo settore economico è certamente lo scarso 
sviluppo dell’organizzazione commerciale anche se l’attenzione, verso questa ottica, degli organi 
precostituiti in questi ultimi periodi sembra aumentare. Un ostacolo allo sviluppo del predetto 
settore ed anche di altri è costituito dal fatto che nel Meridione il denaro costa mediamente il 2% 
in più (dati forniti dalla Banca D’Italia) rispetto ai tassi praticati al NORD o al Centro Italia. Il 
settore continua a perseguire la vocazione a creare un marchio di denominazione d’origine che 
vada ad occupare non solo la fascia media del mercato, ma anche l’Alta Moda, con conseguente 
sviluppo del grafico e dell’indotto. Le aziende di confezioni martinesi e del circondario sono 
presenti nei migliori negozi di moda esteri, con marchi di qualità Facis e Lebole, ribadendo la 
bontà dei capi prodotti in loco sul mercato internazionale. L’esportazione assorbe ormai una 
notevole percentuale del fatturato aziendale che in alcuni casi supera il 50%, tanto da creare le 
condizioni per l’impianto direttamente all’estero di ditte di produzione gestite da imprenditori 
martinesi.  
A fianco del predetto settore delle confezioni il tessuto sociale della città presenta un 
considerevole numero di aziende agricole  circa un migliaio quasi equamente suddivise tra mera 
coltivazione per prodotti della terra ed allevamento di animali destinati alla macellazione (per 
inciso Martina Franca è la patria di un animale di razza originaria l’asino di Martina Franca”, 
rinomato in tutto il mondo per le sue singolari caratteristiche)  
Nella zona industriale, meglio identificabile in artigianale, si distinguono efficaci aziende del 
mobile e aziende importanti di infissi , tutte operanti in ambiti ben superiori a quello cittadino.  
Una presenza fondamentale nella struttura economica e produttiva è la diffusione delle officine 
meccaniche prevalentemente dedicate agli autoveicoli, nonché una numerosa schiera di 
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aziende commerciali al dettaglio ambulanti che danno vita ad un cosiddetto “mercato” del 
mercoledì ritenuto il più ampio del circondario.  
In questo quadro per gli obiettivi del POF un maxi-indicatore è certamente l’indice di 
disoccupazione giovanile che da fonte Unioncamere, per i giovani al disotto di 25 anni, si 
attesta sul 30%. Martina è sede anche di importanti iniziative di carattere culturale.  
Da più di 20 anni viene realizzata la manifestazione musicale de ” il Festival della Valle D’Itria”, 

costituita da diversi anni in Fondazione e come tale anche membro dell’Associazione Europea 

dei festival. Esso con le sue rappresentazioni originali rappresenta la testimonianza della 

tradizione musicale martinese dando origine a una delle ribalte più prestigiose esistenti sul 

territorio, perpetuando l’opera degli insigni, Giuseppe Aprile, Michele Perla, Gioconda DeVito, 

ecc. Un’altra struttura culturale è la Biblioteca Isidoro Chirulli che presenta un fondo librario di 

oltre 24000 volumi. Essa è aperta al pubblico ed ha una utenza prevalentemente giovane di tipo 

studentesco, con la sua ospitale sede ha ospitato ed ospita con notevole frequenza 

manifestazioni culturali come convegni, conferenze, incontri, concerti, ecc.  
Sono presenti a Martina Franca due strutture importanti di conservazione libraria: l’archivio 
Caracciolo De’Sangro e l’archivio Grassi.  
Il comune di Martina Franca è sede di ben 9 istituzioni di Scuola Secondaria Superiore distribuite 
in undici plessi per un totale di circa 3900 alunni, oltre alla presenza di 37 plessi di scuole 
dedicate alla materna, elementari e medie inferiori. Inoltre è sede di centro di addestramento 
professionale ENAIP, nonché del CIOFS. E’ anche sede di istituendi corsi universitari sulla tutela 
dei beni culturali. Quanto predetto giustifica la presenza della sede del Distretto Scolastico n.51 .  
Il MAJORANA accoglie alunni residenti nelle province di Taranto, Bari e Brindisi. In prevalenza 
provengono dai paesi del Comprensorio dei Trulli e delle Grotte e della Murgia Tarantina 
(Martina Franca, Crispiano, Statte, Montemesola, Grottaglie, Massafra, Noci, Putignano, 
Alberobello, Locorotondo, Fasano, Villa Castelli, Ceglie, Cisternino), determinando un tasso di 
pendolarismo molto elevato, con percentuali vicine al 60% degli iscritti.  
 



 34

CAPITOLO 3 - IL PROGETTO EDUCATIVO -- La mission 
La norma istitutiva dell’istruzione tecnica (art. 9 della legge 15 giugno 1931, n.889) 

affidava all’Istituto tecnico il compito di "di preparare all’esercizio di alcune professioni 

ed all’esercizio di funzioni tecniche o amministrative nel campo dell’agricoltura, 

dell’industria, del commercio e della navigazione". 

Tale vocazione istituzionale ha imposto fin dall’origine agli Istituti Tecnici ordinamenti 

flessibili che ne consentissero, attraverso una verifica periodica dei corsi di studio, 

adeguamenti tali da corrispondere alle richieste e alle attese della società e alle novità della 

scienza e della tecnologia. 

Per tali motivi l’istruzione tecnica ha registrato negli ultimi decenni dei cambiamenti e 

degli adattamenti della propria offerta formativa, idonei ad accompagnare la crescita 

economica e sociale del Paese e a dare risposte adeguate alla richiesta delle aziende di 

personale tecnico, da inserire nei quadri intermedi dell’industria, sempre più preparato e 

qualificato. 

L’attuazione dell’Autonomia Scolastica (legge quadro sul riordino dei cicli di istruzione del 

10 febbraio 2000, n. 30) ha avviato una fase di riorganizzazione dei settori dell’istruzione 

tecnica, al fine di ricondurre le tante e varie specializzazioni all’interno di grandi ed 

omogenei indirizzi di studio idonei a costruire negli studenti competenze spendibili sia nel 

mercato del lavoro, sia per l’ingresso all’università, sia alla formazione tecnica superiore. 

Questa operazione non si è compiutamente definita per il blocco della riforma dei cicli e, in 

attesa di una ridefinizione del sistema educativo nazionale, l’I.T.I.S. "Majorana" 

continua a dare il proprio valido contributo all’educazione e all’istruzione dei giovani 

attraverso la proposta di percorsi formativi che coniugano innovazione e tradizione, 

finalizzati alla prosecuzione degli studi e/o all’esercizio di attività professionali. 

Il rinnovamento dell’istruzione tecnica va comunque inquadrato all’interno della linea 

educativa comune ai Paesi europei, definita nel 2000 a Lisbona, dove si è affermata 

l’importanza di una società fondata sulla conoscenza come strategia decisiva per la 

competitività e la crescita dell’Europa. A questo ha fatto seguito la definizione di un 

programma educativo comunitario, da realizzare entro il 2010, che individua otto 

competenze chiave irrinunciabili, a conclusione del Secondo Ciclo di studi, alla 

realizzazione e allo sviluppo della persona, all’esercizio dei diritti di cittadinanza attiva, 

all’inclusione sociale e all’occupazione. 

Pertanto la proposta formativa degli Istituti Tecnici, richiamandosi in buona sostanza al 

programma educativo europeo nel rispetto della sua specifica vocazione, si realizza nel 

favorire il rafforzamento dei linguaggi per rispondere alle mutate esigenze del contesto 

economico e nel fornire le competenze caratterizzanti le specifiche professionalità. 

La missione dell’Istruzione Tecnica è oggi finalizzata a garantire, accanto a una 

approfondita conoscenza di sé e una maggiore capacità relazionale, l’approfondimento della 

cultura scientifica e delle basi di riferimento teoriche delle tecnologie, fornendo allo 

studente le competenze necessarie per comprendere criticamente le problematiche 

scientifiche e storico-sociali collegate alla tecnologia e alle sue espressioni contemporanee, 
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favorendo l’acquisizione di una perizia applicativa e pratica e assicurando lo sviluppo della 

creatività e dell’inventiva progettuale. 

L’Istruzione Tecnica è orientata, nell’ambito di un’educazione integrale dell’allievo, 

maggiormente alla comprensione dei processi tecnologici, alla gestione della loro 

complessità e delle loro trasformazioni, coniugando all’interno del percorso formativo, lo 

sviluppo degli stili percettivi e cognitivi con le capacità operative e pragmatiche. 

L’Istituto Tecnico offre ai giovani conoscenze teoriche e applicative spendibili in ampi 

contesti di studio, professionali e di lavoro, nonché una gamma di abilità cognitive 
necessarie a risolvere problemi, a sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da 
innovazioni continue, assumendo progressivamente anche responsabilità per la valutazione 
e il miglioramento dei risultati ottenuti. 
I giovani, sia che proseguano negli studi post-diploma, sia che entrino nel mercato del 
lavoro, devono possedere una serie di conoscenze e competenze fondamentali, integrate con 
abilità e qualità personali tra cui: 

• la conoscenza delle discipline scientifiche e tecniche; 
• la padronanza della lingua italiana e la capacità di produzione scritta; 
• la conoscenza fluente della lingua inglese, parlata e scritta; 
• la padronanza degli strumenti informatici; 
• la capacità di progettare e realizzare prodotti; 
• la mentalità e la capacità di operare in gruppi, anche multidisciplinari a diversi livelli e 

           ruoli di responsabilità; 
• l’attitudine a lavorare "per obiettivi" e un orientamento alla "cultura del risultato", 

           imparando a rispettare determinati standard prestazionali, temporali ed economici, 
          verificando e rispondendo in prima persona del proprio operato, secondo criteri di etica                                     
e deontologia professionale.    
 
Il sistema formativo dell’Istruzione Tecnica prepara le basi di queste competenze e 
costruisce, a partire dalla conoscenza del territorio e dal bisogno espresso dalle aziende, 
attività progettuali di ampliamento dell’Offerta formativa come gli Stages aziendali ed 
attività didattiche di approfondimento nelle discipline specialistiche, per misurarsi con i 
rapidi cambiamenti della tecnologia e con i continui mutamenti delle modalità di lavoro e 
dei mercati. 
Con i saperi e le competenze necessarie, il diplomato può inserirsi direttamente nel mondo 
del lavoro, accedere a percorsi di livello terziario, universitari, degli Istituti Tecnici 
Superiori, nonché ai successivi percorsi di studio e di lavoro per l’accesso alle professioni. 
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Sintesi della offerta formativa 

 
 

I Percorsi Curriculari  
Vengono esposti qui di seguito  in forma sintetica i percorsi che il MAJORANA ha  
programmato per il corrente anno scolastico .   
Si è tenuto conto:    
•  delle finalità educative generali dell’Istruzione Scolastica Superiore e degli obiettivi specifici  
correlati alle specializzazioni di Informatica e Telecomunicazioni , Elettronica e  
Elettrotecnica,  Liceo Scientifico-Scienze Applicate,  così come previsto dai programmi 
ministeriali approvati con D.M. del  .   
•  dei bisogni sociali, culturali ed economici emersi dalla lettura del nostro territorio (il  
Comprensorio dei Trulli e delle Grotte, che abbraccia le tre province di Taranto, Bari e Brindisi, 
dai cui comuni proviene circa il 60% dei nostri utenti pendolari);   
•  delle esigenze formative dei nostri studenti, provenienti per circa il 45% dalla scuola media con 
giudizio di sufficienza;  
•  delle attese delle loro famiglie, per una programmazione didattica improntata alla flessibilità;  
•  delle esigenze di equilibrio nel percorso formativo, al fine di evitare sbilanciamenti nei confronti 
di alcune aree disciplinari.  
  
La programmazione delle attività proposte intende offrire l’opportunità per un rafforzamento della 
fiducia in sé, per uno sviluppo più armonico della  personalità al fine di acquisire competenze, 
conoscenze e abilità da spendere con pari opportunità nel mercato del lavoro.  
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A tal proposito si evidenzia che buona parte degli utenti manifestano aspettative di inserimento 
più o meno immediato nel mondo del lavoro, piuttosto che la volontà di proseguire negli studi 
(cosa dovuta sia ai problemi di natura  economica  delle famiglie, sia ad un approccio formativo 
più pratico che speculativo-teorico). C’è comunque da rilevare un progressivo aumento di alunni 
in uscita che effettuano preiscrizione e poi frequentano corsi universitari, prevalentemente 
nell’area tecnica, con percentuali nell’ordine del 35/40%.  
La scuola ritiene opportuno ‘pilotare’ i bisogni formativi degli alunni nella direzione del  
raggiungimento di conoscenze, abilità, competenze ad ampio spettro, che risultino duttili e  
riconvertibili all’interno di una realtà in continua trasformazione. Ciò per superare la convinzione 
che l’istruzione tecnica possa essere considerata limitativa e riduttiva  rispetto alle esigenze di 
una società che si struttura e si modula su meccanismi più raffinati e complessi di conoscenze, e 
perché lo sviluppo della personalità umana ha bisogno di conoscenze e abilità relazionali.  
Le attività didattiche sono svolte realizzando un raccordo epistemologico, metodologico e  
linguistico fra le varie discipline dell’area tecnico-scientifica e quelle dell’area umanistica, in  
ossequio alla necessità di creare un ponte stabile di veicolazione efficace delle conoscenze,  
informazioni, esperienze tra il soggetto in formazione e il mondo circostante.  
Le risorse che la scuola utilizza per il raggiungimento dei suoi obiettivi sono da individuarsi nelle 
risorse materiali (aule, palestre, laboratori,  ecc.) e in quelle umane (tutti i docenti mettono a 
disposizione degli alunni le loro professionalità,  il loro tempo ed  il loro impegno per dare vita ai 
vari corposi progetti educativi.)   
I corsi diurni e serali attivati presso il MAJORANA sono quinquennali, con un biennio  
propedeutico e un triennio di indirizzo.  
  

Biennio  
La struttura e i contenuti del curricolo, partendo da un dato di fatto che gli allievi si presentano 
con una apparente poca predisposizione per il versante umanistico, sono organizzati ai fini di 
una riacquisizione di capacità e competenze di comprensione di testi, in parallelo ad un 
approccio ed esame dei principi delle scienze, fisica, chimica, ecc., onde arrivare a 
padroneggiare metodi di ragionamento per l’apprendimento e lo sfruttamento di tecniche.  
  

Corsi diurni  

Liceo Tecnico 
Il profilo del settore tecnologico si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e  
tecnologica in ambiti ove interviene permanentemente l’innovazione dei processi, dei pro- 
dotti e dei servizi, delle metodologie di progettazione e di organizzazione. 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di: 
•  individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti 
modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi contesti, 
locali e globali; 
•  orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo di 
appropriate tecniche di indagine; 
•  utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi; 
•  orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con 
particolare attenzione  sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro, sia alla tutela dell’ambiente 
e del territorio;  
•  intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla realizzazione 
del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di progettazione, 
documentazione e controllo; 
•  riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi 
processi produttivi; 
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•  analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei 
saperi e al cambiamento delle condizioni di vita; 
•  riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali 
dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali; 
•  riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorative 
 

Indirizzo: Informatica  e Telecomunicazioni 
Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Informatica” e “Telecomunicazioni”, nelle  
quali il profilo viene orientato e declinato.  
In particolare, con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle relative  
normative tecniche, viene approfondita nell’articolazione “Informatica” l’analisi, la com- 
parazione e la progettazione di dispositivi e strumenti informatici e lo sviluppo delle appli- 
cazioni informatiche.   
 

Liceo Tecnico Indirizzo: Elettronica e Elettrotecnica 
Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Elettronica”, “Elettrotecnica” e “Automazione”, nelle 
quali il profilo viene orientato e declinato.  
In particolare, sempre con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle  
relative normative tecniche, viene approfondita nell’articolazione “Elettronica” la progetta- 
zione, realizzazione e gestione di sistemi e circuiti elettronici. Nell’articolazione “Elettro- 
tecnica” la progettazione, realizzazione e gestione di impianti elettrici civili e industriali  
e, nell’articolazione “Automazione”, la progettazione, realizzazione e gestione di sistemi  
di controllo. 
 

Liceo Scientifico-Scienze Applicate  
La struttura  e i contenuti del curricolo tengono conto  della necessaria integrazione tra scienza e 
tecnologia con il complemento dell'area delle discipline umanistiche  validamente rappresentate 
nella loro composizione. L'iter formativo prevede uno spazio adeguato per gli insegnamenti 
scientifici e tecnici corroborato da un uso sistematico dei laboratori collegati alle varie discipline. 
Si tende all'acquisizione di un atteggiamento mentale che esperisce continuamente  una analisi 
critica dei fenomeni studiati ed una  sintesi tecnica e/o tecnologica degli stessi fenomeni  che il 
solo studio teorico non può offrire.   
  

Corsi serali  
Istituto Tecnico Industriale Indirizzo: Informatica  
                             
 
 I  contenuti dei curricoli ricalcano quelli dei corsi diurni ,  mentre le strutturazioni riscontrano  
alcune rivoluzioni in quanto l’attuale ordinamento sperimentale suggerisce di predisporre moduli 
formativi che inglobino crediti formativi e di lavoro dei singoli  studenti.    
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Biennio 
 
Nel biennio viene attribuita una notevole importanza  ai problemi della dispersione  
scolastica e dell’orientamento, perché si ritiene che la riduzione degli abbandoni e degli insuccessi  
(più frequenti proprio nei primi anni) sia uno degli obiettivi della scuola.   
Nei primi due anni si procede, dopo un’indagine preliminare, ad individuare i livelli di partenza  
degli studenti, per provvedere a:  
♦  consolidare le conoscenze culturali, umanistiche e scientifiche, basilari;  
♦  acquisire le prime conoscenze nelle grandi aree di professionalità e di ricerca;  
♦  promuovere le capacità di orientamento, responsabilizzazione dello studente rispetto alle scelte  
scolastiche e professionali, rafforzandone le motivazioni.  
Con l’entrata in vigore della riforma della scuola secondaria superiore, in tutti gli istituti tecnici, a 
partire dall’ anno scolastico (2010/2011), si passa da 36 a 32 ore settimanali con l’introduzione di 
alcune nuove discipline.  
Il nuovo quadro orario per le classi prime è il seguente: 
Orario settimanale elaborato sulla base della circo lare ministeriale 
 

Materia  Classe 1a  Classe 2a  
Lingua e lett. italiana 4   4 
Storia, cittadinanza e costituzione 2 2 
Inglese 3 3 
Diritto ed Economia  2 2 
Matematica  4 4 
Scienze integrate ( scienza della terra e biologia) 2 .-- 
Biologia  3 
Scienze integrate (Fisica e laboratorio)  3(2) 4(2) 
Scienze integrate (Chimica  e laboratorio) 3(2) 3(2) 
Tecnologia e tecniche rappresent. Grafiche 3(2)  
Tecnologie e disegno  4(3) 
Tecnologie informatiche 3(2)  
Scienze motorie e sportive 2 2 
Religione/ attivi.alternative  1 1 
Totale ore settimanali 32(8) 32(7) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Indirizzo Informatica e Telecomunicazioni 
 
 
Il Diplomato in Informatica e Telecomunicazioni: 
–   ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, dell’elaborazione dell’informazione, delle 
applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di comunicazione; 



 40

–   ha competenze e conoscenze che, a seconda delle diverse articolazioni, si rivolgono all’analisi, 
progettazione, installazione e gestione di sistemi informatici, basi di dati, reti di sistemi di elaborazione, 
sistemi multimediali e apparati di trasmissione e ricezione dei segnali; 
–   ha competenze orientate alla gestione del ciclo di vita delle applicazioni che possono rivolgersi al 
software: gestionale – orientato ai servizi – per i sistemi dedicati “incorporati”; 
–   collabora nella gestione di progetti, operando nel quadro di normative nazionali e internazionali, 
concernenti la sicurezza in tutte le sue accezioni e la protezione delle informazioni (“privacy”). 
 
È in grado di:  
•  collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela ambientale 
e di intervenire nel miglioramento della qualità dei prodotti e nell’organizzazione produttiva delle imprese; 
•   collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità di 
comunicare e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale; 
•   esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in team, un approccio 
razionale, concettuale e analitico, orientato al raggiungimento dell’obiettivo, nell’analisi e nella 
realizzazione delle soluzioni; 
•   utilizzare a livello avanzato la lingua inglese, per interloquire in un ambito professionale caratterizzato 
da forte internazionalizzazione; 
•   definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d’uso. 
 
Nell’articolazione “Telecomunicazioni”,viene approfondita l’analisi, la comparazione, la progettazione, 
installazione e gestione di dispositivi e strumenti elettronici e sistemi di telecomunicazione, lo sviluppo di 
applicazioni informatiche per reti locali e servizi a distanza. 
 

Orario settimanale 
 

Materia  Classe 3a  Classe 4a  Classe 5a  
Italiano  3 3 3 
Storia 2 2 2 
Inglese 3 3 3 
Matematica 5(1) 4(1) 3(2) 
Calcolo prob. e Statistica 3(1) 3 (1) 3(1) 
Informatica 5(3) 5(3) 5(3) 
Sistemi di elab. e trasmis. delle 
informazioni 

4(3) 5(2) 5(3) 

Elettronica e Telecomunicazioni 4(3) 4(3) 5(3) 
Educazione fisica  2 2 2 
Religione/ Materia alternativa  1 1 1 
Area di progetto Monte ore non superiore al 10% annuo 

Del percorso curriculare 
Totale ore settimanali 32(11) 32(10) 32(12) 
le ore indicate in parentesi sono di laboratorio  
 

Profilo professionale del Perito Informatico  
A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato nell’indirizzo Informatica e Telecomunicazioni 
consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze. 

1. Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali. 
2. Descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di 

telecomunicazione. 
3. Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione 

della qualità e della sicurezza. 
4. Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali. 
5. Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti. 
6. Sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza. 
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In relazione alle articolazioni “Informatica” e “Telecomunicazioni”, le competenze di cui sopra sono 
differentemente sviluppate e opportunamente integrate in coerenza con la peculiarità del percorso di 
riferimento. 

 
 

Sbocchi occupazionali per il Perito Informatico  
 

• Industria per il controllo dei sistemi automatici.   
• Industria informatica in generale.   
• Software houses.   
• Centri elaborazione dati.   
• Studi per la progettazione e la realizzazione di sistemi informatici.   
• Libera professione.   
• Insegnante Tecnico Pratico nei laboratori degli istituti di istruzione tecnica e professionale e 

nei corsi per lavoratori  
dell'industria.   

• Possibilità di iscrizione a qualsiasi facoltà universitaria.   
• Per il raggiungimento della preparazione necessaria all'esercizio delle attività professionali 

sopraindicate, il piano di studi è stato  
formulato in modo da distribuire opportunamente, nel triennio, gli insegnamenti delle materie 
particolari di indirizzo.   
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Indirizzo Elettronica e Elettrotecnica 
 
Il corso di studi del  Perito Industriale per l'Elettronica e Telecomunicazioni crea una figura  
professionale di livello medio  superiore. Le sue competenze prevedono la conoscenza, a livello quasi 
specialistico, delle discipline elettriche ed elettroniche, integrate da un'organica preparazione scientifica 
nell'ambito tecnologico e da capacità valutative delle strutture economiche della società attuale, con 
particolare riferimento alla realtà industriale.   
                                                           

Orario settimanale 
 

Materia  Classe 3a  Classe 4a  Classe 5a  
Italiano 3 3 3 

Storia 2 2 2 

Inglese 3 3 2 

Matematica 4 3 3 
Econ. Ind. ed Elementi di 
Diritto 

---- 2 2 

Meccanica e Macchine 3 -- -- 
Elettrotecnica 5(2) 2  
Elettronica e  3(2) 4(2) 3(2) 
Sistemi Elettronici Automatici 3(2) 3(2) 5(3) 
Telecomunicazioni ----- 3 5(2) 
Tecnologia    Disegno   e 
Progettazione 

3(2) 4(3) 4(4) 

Educazione fisica  2 2 2 
Religione/ Materia alternativa 1 1 1 
Area di progetto Monte ore non superiore al 10% annuo 

Del percorso curriculare 
Totale ore settimanali 32(8) 32(7) 32(11) 

le ore indicate in parentesi sono di laboratorio  
 

Profilo professionale del Perito Elettronico   
 
A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato nell’indirizzo Elettronica ed Elet- 
trotecnica consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di compe- 
tenze: 

1. Applicare nello studio e nella progettazione di impianti e di apparecchiature elettriche  
 ed elettroniche i procedimenti dell’elettrotecnica e dell’elettronica. 

2. Utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura 
per effettuare verifiche, controlli e collaudi. 

3. Analizzare tipologie e caratteristiche tecniche delle macchine elettriche e delle  
4. apparecchiature elettroniche, con riferimento ai criteri di scelta per la loro 

utilizzazione e interfacciamento. 
5. Gestire progetti. 
6. Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali. 
7. Utilizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferiti ad ambiti specifici di 

applicazione. 
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8. Analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici. 
 
In relazione alle articolazioni: ”Elettronica”, “Elettrotecnica” ed “Automazione”, le compe- 
tenze di cui sopra sono differentemente sviluppate e opportunamente integrate in coerenza  
con la peculiarità del percorso di riferimento. 
 
 

Sbocchi occupazionali per il Perito  Elettronico  
 
  -aziende impianti elettrici ed elettronici  
  -aziende settore controlli  
  -aziende commerciali  
  -industria manifatturiera  
  -aziende vari settori produttivi  
  -libera professione  
  -pubblico impiego 
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Liceo Scientifico-Scienze Applicate 
 
                       Il Liceo Scientifico delle Scienze Applicate offre un’ampia formazione culturale 
basata sullo sviluppo di tre componenti fondamentali: quella linguistico-letteraria, quella storico- 
filosofica e quella tecnico-scientifica. Fornisce una preparazione completa in campo scientifico 
creando i presupposti per poter continuare o approfondire gli studi di un ampio ventaglio di 
discipline tecnico-scientifiche.  
Un aspetto culturale dei nostri giorni è caratterizzato dal legame molto stretto tra scienza e 
tecnologia, tanto che lo sviluppo della prima è strettamente legato all’evolversi della seconda e 
viceversa. E’ generalmente acquisito che l'attività scientifica ha come scopo il progresso della 
conoscenza, mentre l'attività tecnologica ha come scopo la modifica della realtà.  
Questo indirizzo di studio é caratterizzato da un'integrazione tra scienza e tecnologia con il 
complemento dell'area delle discipline umanistiche validamente rappresentate nella loro 
composizione. L'iter formativo prevede uno spazio adeguato per gli insegnamenti scientifici e 
tecnici corroborato da un uso sistematico dei laboratori collegati alle varie discipline. In questo 
contesto le attività svolte in laboratorio presentano una notevole importanza in quanto danno la 
possibilità di portare lo studente ad una analisi critica dei fenomeni studiati e ad una sintesi 
tecnica e/o tecnologica degli stessi che il solo studio teorico non può offrire.  
L’ampia disponibilità dei laboratori a disposizione che permette di modulare le varie metodologie 
didattiche e la valutazione stessa delle tecniche utilizzate sono a fondamento di una corposa 
formazione scientifica. Le attività di laboratorio si sviluppano nell'arco dei cinque anni e formano 
un’ossatura fondamentale di questo indirizzo di studi. Nel primo biennio gli studenti sono guidati 
sia nell'esecuzione delle varie prove ed esperienze che nella interpretazione dei risultati, mentre 
nel triennio successivo lo studente è stimolato ad una completa autonomia nella progettazione 
ed esecuzione delle prove.  
Il titolo di studio conseguito è la maturità scientifica.  
 

Profilo del liceale delle Scienze Applicate  
 
Gli studenti, a conclusione del percorso, dovranno in particolare:  

1. aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni operative 
di laboratorio; 

2. elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle procedure 
sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica; 

3.  analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica; 
4.  individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi (storico-naturali, simbolici, 

matematici, logici, formali, artificiali); 
5. comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana; 
6. saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla modellizzazione 

di specifici problemi scientifici e individuare la funzione dell’informatica nello sviluppo 
scientifico. 

 
 

QUADRO ORARIO SETTIMANALE scientifico-tecnologico 
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le ore indicate in parentesi sono di laboratorio  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Corso Serale Sperimentale Sirio 
Il rientro e il recupero formativo è attuato dal Progetto SIRIO ( avviato nell' a.s. 1999/2000 e attivo in due 
classi del corso serale), la cui specificità consiste nell'attuazione di un percorsi didattici anche 
individualizzati che valorizzino il profilo culturale e professionale degli studenti.  

Materia  
Classe 

I  
Classe 

II 
Classe 

III  
Classe 

IV  
Classe 

V 
Italiano  4  4  3  3 5 
Storia   3    2 2  2 
Geografia/storia  2    
Lingua straniera / Inglese  3  3  3  3  3  
Filosofia  =  =  2  3 3  
Diritto ed Economia    2     
Matematica  5  5 (2) 3(1)  3(1)  3(1)  
Informatica  2  =  1(2)  1(2)  1(2)  
Scienze naturali/della terra 3  =   1 2 
Biologia (e laboratorio)  =  3 1(2)  1 (1)  1(1)  
LaboratorioFisica/Chimica  = 4(5)     
Fisica (e laboratorio)  2 =  2(2)  1(2)  2(2)  
Chimica (e laboratorio)  = =  1(2)  1(2)  1(2)  
Tecnologia e Disegno  2  6 (3) 2 2  
Educazione fisica  2  2  2  2  2  
Religione / Materia 
alternativa  

1  1  1  1  1  

Totale ore settimanali  27  32(10)  24(8)  24(8)  26(8)  
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Il MAJORANA, con questa offerta che stimola la ripresa degli studi, offre un'occasione di promozione 
socio-culturale per migliorare l'inserimento e la riqualificazione nel mondo del lavoro.  
La flessibilità che caratterizza il Progetto è attuata attraverso il contratto formativo formalizzato all'atto 
dell'iscrizione, preceduto da:  

 • colloquio informale preliminare di presentazione del percorso formativo standard  
 • prove di ingresso  
 • definizione di eventuali debiti / crediti nelle varie discipline per consentire la formulazione della 

proposta formativa per discipline onde formulare il piano di lavoro individualizzato.  
 
Il Consiglio di classe per tale tipo di corsi assume i seguenti compiti::  
 • accertare i livelli di partenza degli allievi;  
 • scegliere periodicamente alcuni obiettivi comuni da sottoporre a controllo;  
 • identificare ed esplicitare per ogni materia opportune situazioni di apprendimento nelle quali gli 

aspetti disciplinari risultino legati a comportamenti osservabili, espressione degli obiettivi 
collegialmente definiti;  

 • concordare la progettazione di eventuali interventi di recupero;  
 • valorizzare le esperienze umane, culturali e professionali degli studenti in tutte le situazioni didattiche 

in cui ciò sia possibile;  
 • caratterizzazione di momenti ricorrenti in cui si possano creare condizioni di apprendimenti autonomi  
 
I corsi sono, attualmente,  di due tipi:  
 1. Corso biennale riferito a percorsi formativi finalizzati al conseguimento dell'idoneità alla terza 

classe;  
 2. Corso triennale riferito a percorsi formativi per il conseguimento del Diploma di Perito Industriale 

specializzazione Informatica.  

Caratteristiche strutturali  
I corsi sono così caratterizzati:  
 
1. Il biennio statale prevede 26 ore settimanali e dà accesso al triennio di specializzazione.  
 2. I corsi del triennio prevedono 29 ore settimanali con un esame di Stato finale per il 
conseguimento del Diploma di Perito Informatico o del Diploma di Perito in Elettrotecnica ed 
Automazione  
Come già espresso nelle premesse al corso serale, gli studenti possono usufruire di crediti, per il 
riconoscimento di competenze già acquisite per:  
 1. Studi compiuti e certificati da titoli conseguiti in istituti statali o legalmente riconosciuti.  
 2. Esperienze maturate in ambito lavorativo o studi personali coerenti con l'indirizzo di studi.  
 
I primi sono riconosciuti automaticamente; per le seconde ci sono gli accertamenti specifici già descritti; i 
crediti determinano anche l'esonero dalla frequenza delle materie per le quali sono stati riconosciuti 
(promozione anticipata) e consentono orari differenziati al percorso scolastico.  
Possono iscriversi alla prima classe del biennio tutti coloro che sono in possesso del diploma di scuola 
media, al terzo anno tutti coloro che sono in possesso di un diploma di scuola superiore o che abbiano 
l'idoneità alla terza classe  
Sia nel biennio che nel triennio il consiglio di classe ha a disposizione un monte ore per favorire il 
recupero di carenze di base e potenziare le competenze necessarie per il proseguimento degli studi.  
 
                   Orario settimanale (le ore indicate in parentesi sono di laboratorio)  
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Quadro orario Biennio 

Materia  
Classe 1 

a
 Classe 2

a
 

Italiano  
4  

4  

Scienze storico-sociali  3  3  
Inglese  3  3  
Matematica  4  4  
Scienze integrate  3  3  
Fisica e laboratorio  3(2)  3(2)  
Chimica e laboratorio  2(2)  2(2)  
Tecnologia e disegno  3(2)  3(2)  
Religione / Materia alternativa  1  1  

Totale ore settimanali  
 

26(6)  
 

26(6)  
               

Quadro orario Informatica Triennio  
 

Materia  Classe 3 
a
 Classe 4 

a
 Classe 5

a
 

Italiano e Storia  
4  4  

4  

Inglese  
2  2  

2  

Matematica  6(2)  6(2)  6(2)  
Economia ind.le con elem. di diritto  2  2  
Elettronica e Telecomunicazioni  5(3)  4(2)  4(2)  
Informatica  6(3)  5(3)  5(3)  
Sistemi di elab. e trasm. delle informazioni 5(3)  5(3)  5(3)  
Religione / Materia alternativa  1  1  1  

Totale ore settimanali  29(11)  29(10)  29(10)  
 

LE SCELTE EDUCATIVE 

OBIETTIVI FORMATIVI ED EDUCATIVI 
L’obiettivo principale che l’Istituto intende perseguire è il successo scolastico di tutti gli allievi. 
Gli obiettivi formativi generali, comuni a tutti gli indirizzi e raggiungibili nel corso del quinquennio 
di studi,  mirano a guidare gli allievi 
• nel diventare cittadini consapevoli dei propri diritti e doveri, anche in ambiente scolastico; 
• nel coltivare il dialogo, la discussione, il confronto, la tolleranza, il pensiero critico e creativo, 

la solidarietà; 
• nello sviluppare la stima di sé e la consapevolezza dei propri mezzi; 
• nel  recuperare le situazioni di svantaggio; 
• nell’acquisire la responsabilità di un proprio processo di apprendimento volto a raggiungere 

una professionalità di base flessibile e polivalente; 
• nel costruire una preparazione idonea al proseguimento degli studi. 
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Gli obiettivi educativi sono quindi  
• Conoscenza dei diritti-doveri dei cittadini 
• Rispetto delle regole e degli impegni presi 
• Rispetto della salute e dell’ambiente 
• Comportamento corretto e responsabile nei confronti di insegnanti, compagni e personale 

non docente 
• Rispetto degli arredi, delle attrezzature e dei locali della scuola 
 
Per raggiungere gli scopi si stabilisce un contratto formativo in cui 
• l’allievo  deve conoscere gli obiettivi didattici e educativi del suo curricolo, le fasi del suo 

curricolo ed impegnarsi per raggiungerli 
• il docente  deve esprimere la propria offerta formativa, motivare il proprio intervento didattico, 

esplicitare le strategie, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione, motivando i voti sulla 
base di criteri il più possibile oggettivi 

• il genitore  deve conoscere l’offerta formativa, esprimere pareri e proposte, collaborare con i 
docenti nell’interazione con l’allievo 

 

OBIETTIVI DISCIPLINARI 

Gli obiettivi disciplinari sono rielaborati annualmente dai consigli di classe e definiti, per tutte le 
materie,  in termini di conoscenze e competenze, cioè di argomenti da conoscere e di capacità 
di orientarsi nel risolvere questioni attinenti i temi studiati. 

Considerata l'esigenza che  il  servizio  educativo-formativo  erogato dalla scuola sia il più' 
possibile omogeneo e rispondente a  standard qualitativi concordemente definiti, i  docenti,  
riuniti  per  materie di insegnamento, individuano i livelli di apprendimento  da  considerarsi  
irrinunciabili  per il passaggio all'anno successivo e gli indicatori di competenza da utilizzare per 
orientare l’eventuale recupero. . 

I  docenti che hanno predisposto  piani  di  lavoro  comuni, al fine di rendere omogenei anche i 
criteri di  valutazione,  elaborano modelli di prove di verifica  da  sottoporre  alle  classi  in alcuni 
momenti dell'anno scolastico.  

Il raggiungimento o meno dei livelli  minimi  di  apprendimento  sarà esplicitamente  citato  come  
motivazione  della  valutazione  finale.  

La valutazione degli studenti avviene in presenza di un congruo numero di prove individuali, 
almeno due per tipo, scritte, orali, pratiche o grafiche. 

L’organo cui compete la valutazione degli studenti è la componente docenti del Consiglio di 
Classe.  

 

PIANO DIDATTICO ANNUALE DI OGNI MATERIA 

 

Sulla base delle indicazioni dei rispettivi Consigli di Classe e delle riunioni per materia, i Docenti 
predispongono il piano didattico annuale, da allegare al proprio registro personale e da mettere 
agli atti a disposizione delle componenti entro la data prevista dal calendario.  
 
Deve comprendere  
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1) una valutazione del livello di preparazione e di capacità della classe, accertato attraverso test 
d’ingresso, prove scritte e orali, osservazioni, ecc.; 

2) obiettivi didattici calibrati su conoscenze, capacità, competenze; 
3) contenuti distinti per trimestre o quadrimestre; 
4) attività eventuali a carattere interdisciplinare; 
5) criteri e mezzi di valutazione, comprese quantità e tipologia delle prove scritte, grafiche, 

pratiche, orali; 
6) modalità di recupero e sostegno di allievi in difficoltà. 
 
 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 
 
Viene elaborata ed approvata dal Consiglio di Classe che 

� delinea, ad inizio anno scolastico,  il percorso formativo della classe e del singolo alunno, 
adeguando ad essi gli interventi operativi; 

� utilizza il contributo delle varie aree disciplinari per il raggiungimento degli obiettivi e delle 
finalità educative indicati dal Consiglio di Classe e dal Collegio dei Docenti; 

� sottopone sistematicamente a momenti di verifica e di valutazione i risultati, al fine di 
adeguare l’azione didattica alle esigenze formative che emergono “in itinere”. 

 
 

Il controllo degli apprendimenti e la valutazione d idattica 
La valutazione delle prestazioni degli studenti è compito fondamentale dei docenti. È un atto 
complesso che comprende 4 momenti: fissati gli obiettivi nella programmazione, si misurano gli 
esiti delle prove, somministrate allo studente, si confronta lo scostamento tra obiettivi e 
prestazioni, si valuta infine il livello raggiunto dallo studente ed eventuali correttivi per 
migliorarlo. 
La valutazione è di tipo: diagnostica, all'inizio di un periodo per stabilire il livello di partenza ed il 
possesso dei prerequisiti; formativa, in itinere per verificare la comprensione degli argomenti 
trattati (può essere con voto o senza); sommativa, al termine di ciascun modulo, di periodi 
scolastici (quadrimestre) o di prove d'esame, che tiene conto sia dei risultati delle varie prove sia 
del comportamento complessivo, in termini di impegno, partecipazione, maturazione. 
La valutazione certificativa del profitto avviene agli scrutini con un voto unico per tutte 
le discipline, proposto dall’insegnante, deliberato dal Consiglio di Classe e riportato in 
pagella a conclusione del Primo Quadrimestre, nella valutazione a fine del Secondo 
Quadrimestre. 
In presenza di due docenti, teorico e di laboratorio, la valutazione può essere distinta, 
ma la media conclusiva, va concordata formalmente da entrambi, rimanendo autonoma la 
votazione allo scrutinio. 
Le prove da valutare sono fissate per ogni disciplina da normativa: sono previste prove 
scritte, orali, grafiche e pratiche. I docenti preparano le prove in relazione agli obiettivi 
fissati in termini di conoscenze e competenze e in considerazione degli obiettivi 
educativi trasversali indicati dal Consiglio di Classe. La valutazione delle verifiche si 
basa su griglie di correzione . 
I voti assegnati alle prove di verifica (scritte, orali, grafiche o pratiche) da effettuare a cadenza 
mensile circa) vengono inseriti nel Registro Personale del Docente. 
Ciascun voto corrisponde ad una verifica individuale o a prove collegiali, di tutta la classe. 
La scala di misura della valutazione è fissata per legge con un voto da 1 a 10. 
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I docenti ed i Coordinatori di specifiche attività didattiche svolte durante l'anno elaborano una 
relazione finale di verifica della validità degli interventi educativi e didattici e dei risultati 
conseguiti, con particolare riferimento agli obiettivi prefissati nella programmazione iniziale.  

Tale relazione finale deve tenere conto dei seguenti indicatori di qualità dei risultati conseguiti:  
1. numero delle ore effettive di lezione tenute durante l'anno per ogni singola disciplina 

(sarà motivato lo scarto fra tale numero di ore e quello inizialmente programmato);  
2. frequenza degli alunni alle lezioni;  
3. partecipazione degli alunni alle attività curricolari;  
4. ore-tempo dedicato all'attività non curricolare;  
5. indicazione degli obiettivi minimi conseguiti e dei criteri di valutazione adottati per classi 

parallele;  
6. indicazione degli obiettivi trasversali e dei criteri di valutazione adottati all'interno del 

Consiglio di Classe;  
7. rapporto o correlazione tra conseguimento degli obiettivi e scala numerica dei voti;  
8. numero delle prove scritte e/o pratiche e delle verifiche orali effettuate per quadrimestre  
9. tempi di riconsegna delle prove scritte e grafiche;  
10. attività di sostegno e di recupero attuate;  
11. accesso alle strutture, alle strumentazioni e ai vari sussidi a disposizione, nonchè il 

loro uso;  
12. comunicazioni alle famiglie;  
13. provvedimenti disciplinari;  
14. attività extra-moenia (gite, stages, ecc.).  

 
Periodicamente, mediamente ogni due mesi, vengono effettuate riunioni di Consigli di Classe per 
la verifica in itinere del processo formativo al fine di frapporre o meno correttivi al suo 
andamento.  
Gli studi sulla valutazione, che è strumento orientativo dell’attività educativa, hanno spesso 
messo in luce le discordanze esistenti tra docenti anche nella valutazione delle stesse prove 
somministrate agli alunni.  
Una corretta valutazione restituisce all’allievo un’immagine di sé e delle sue capacità, gli dà la 
percezione del punto cui è arrivato, gli consente di capire cosa deve fare e anche cosa deve 
chiedere all’insegnante e alla scuola.  
Ciò pone un problema complesso e delicato insieme, quello «dell’omogeneità di valutazione».  
Dare una risposta omogenea al valore della valutazione è condizione indispensabile affinché i 
docenti possano capirsi quando esprimono giudizi e soprattutto possano farsi capire dai fruitori 
del servizio scolastico: allievi e genitori.  
È dunque necessario definire a livello collegiale, criteri comuni di comportamento. Capirsi e farsi 
capire non lede la libertà di insegnamento (di cui all’art. 33 della Costituzione), ma «concorre a 
promuovere il pieno sviluppo della personalità degli alunni».  
Allo scopo vengono individuate le seguenti prassi:  

•  Adozione, a livello collegiale, di una scala di misurazione comune per attribuire ad uno 
stesso voto apprendimenti analoghi  

•  Attribuzione, a livello collegiale, a ciascun livello della scala di un significato univoco in 
termini di acquisizioni di abilità  

•  Predisposizione, a livello collegiale, di opportune griglie per l’individuazione di 
elementi metacognitivi e comportamentali degli allievi  

• Individuazione, a livello di coordinamento disciplinare, di livelli minimi di apprendimento 
per ogni percorso formativo  

• Portare a conoscenza gli alunni e i genitori del significato che a livello collegiale si 
attribuisce a ciascun voto.  

Le competenze e abilità da verificare e valutare vengono indicativamente sintetizzate nella griglia 
della pagina che segue, in base ai seguenti indicatori:  
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• Abilità linguistico-espressive  
• Acquisizione delle conoscenze e delle informazioni  
• Capacità di elaborazione e di applicazione delle conoscenze acquisite  
• Abilità operative  

 
 
La esemplificazione (Tassonomia 01) è puramente orientativa ed è sviluppata nei diversi livelli di una 
scala numerica (da 1 a 10) e di giudizi applicabile alle varie discipline:  
 
 Tavola tassonomica di corrispondenza 
Giudizio  

Voto  
Abilità linguistica 

ed  
espressiva  

Acquisizione e 
padronanza delle 

conoscenze  

Applicazione ed  
elaborazione 

critica  

Abilità operative  

Del tutto 
insufficiente 
2-3 

Incoerenti e oscuri sono 
il significato e 
contenuto della 
comunicazione: 
linguaggio 
incomprensibile.  

L’alunno non ha conoscenza 
degli argomenti. Confonde 
semplici questioni 
fondamentali  

Non sa applicare le sue 
conoscenze: non ha 
alcuna autonomia di 
giudizio  

Non riesce ad 
utilizzare la 
strumentazione, non 
conoscendone neanche 
il funzionamento  

Grave 
Insufficienza  
  

Numerosi gli errori, che 
compromettono il 
discorso che resta 
incompiuto anche se 
sollecitato  

Le conoscenze, frammentarie 
confuse e superficiali, sono 
avulse da qualsiasi visione di 
insieme. L’alunno individua 
con difficoltà le procedure 
risolutive richieste e le 
confonde  

Applica impropriamente 
le sue conoscenze. Non 
è in grado di giustificare 
le sue affermazioni che 
risultano quasi casuali  

Utilizza in modo 
errato la 
strumentazione, di cui 
possiede conoscenze 
limitate.  

Mediocre  
  

Qualche difficoltà 
espositiva e qualche 
errore limitano il 
significato della sua 
comunicazione  

Conoscenza approssimativa. 
Informazioni limitate: 
difficoltà nei riferimenti e 
collegamenti; individua le 
procedure richieste ma ha 
difficoltà nel collegarle con il 
contesto  

Commette qualche 
errore nella applicazione 
e nell’analisi. Limitata 
elaborazione e scarse 
capacità critiche  

Utilizza con difficoltà 
e in modo non sempre 
corretto ed appropriato 
la strumentazione  

Sufficiente  
6  

Comunicazione 
accettabile, non 
commette errori logici o 
formali tali da inficiare 
la coerenza della 
esposizione  

Sufficiente è l’informazione, 
ma la conoscenza non 
approfondita. Sufficiente 
risulta la conoscenza d’insieme 
dei collegamenti. Riesce ad 
individuare e collegare le 
procedure risolutive  

Sa applicare le sue 
conoscenze, effettuando 
semplici analisi. 
Conosce alcuni giudizi 
critici (di altri).  

Conosce l’uso delle 
apparecchiature che 
riesce ad utilizzare con 
l’aiuto del docente  

Discreto  
7  

Si esprime 
correttamente con 
proprietà linguistiche, 
ordine e scioltezza 
espositiva  

Ha una discreta quantità 
d’informazioni: discreta è 
anche la padronanza di 
concetti, che inquadra 
correttamente. Riesce ad 
individuare immediatamente e 
collegare con precisione 
procedure risolutive  

Applica senza errori le 
sue conoscenze: effettua 
analisi e sintesi. Esprime 
giudizi appropriati  

Utilizza in modo 
corretto ed anche 
autonomo le 
apparecchiature  

Buono  
8  

Il linguaggio utilizzato 
è appropriato, coerente, 
logico, efficace e senza 
alcun errore  

Buone sono le informazioni; 
padroneggia con sicurezza i 
concetti: ha un’apprezzabile 
conoscenza della disciplina. 
Padroneggia tutte le procedure 
risolutive effettuando scelte 
meditate  

Sa effettuare in modo 
anche autonomo 
applicazioni e 
valutazioni corrette e 
approfondite  

Utilizza in modo 
autonomo e corretto le 
apparecchiature, di cui 
padroneggia le 
procedure  
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Ottimo/ 
eccellente  
9 - 10  

Ottima risulta la 
padronanza linguistica e 
terminologica. Stile 
personale, vivacità di 
immagini appropriate  

Informazione ampia, ottima 
conoscenza di tutti gli 
argomenti che organizza e 
connette efficacemente. 
Individua inoltre procedure e 
soluzioni originali anche in 
situazioni nuove  

Sa stabilire relazioni 
originali in situazioni 
nuove, ha intuito, 
fantasia, creatività e 
capacità critiche  

Utilizza con sicurezza 
ed autonomia tutte le 
apparecchiature anche 
con valide procedure 
innovative  

 

CAPITOLO 4 - AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

Attività integrative, Iniziative formative, Progett i culturali 
L’Istituto Tecnico Industriale Statale Majorana offre agli studenti la possibilità di 
rinforzare, ampliare ed arricchire la propria formazione con attività integrative curriculari 
ed extra-curriculari espressione della capacità progettuale della scuola e del suo impegno a 
costruire prospettive culturali e professionali che perfezionino il curricolo professionale. 
La partecipazione alle attività proposte consente agli studenti di personalizzare i propri 
processi di apprendimento, di migliorare ed approfondire le proprie competenze culturali, 
professionali, sociali e relazionali. 
La proposta progettuale, inoltre, esplicita l’intenzione di mantenere aperto il confronto con 
il contesto esterno e la scelta di dialogare con tutti i soggetti coinvolti nella relazione 
educativa: studenti, famiglie, Enti istituzionali, Agenzie esterne di formazione etc. 
Le iniziative mirano a consolidare, integrare e sviluppare le 8 competenze chiave europee:  
 
1.comunicazione nella madrelingua 
2.comunicazione nelle lingue straniere 
3.competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 
4.competenza digitale 
5.imparare ad imparare 
6.competenze sociali e civiche  
7.spirito di iniziativa e imprenditorialità 
8. consapevolezza ed espressione culturale 
 
Le attività sono promosse, programmate e guidate da gruppi di docenti o docenti singoli e sono 
finalizzate a fornire agli alunni occasioni di completamento della loro formazione culturale di base 
e di sviluppo delle loro attitudini.  
Tali attività sono di varia natura: sportive, teatrali, artistico-figurative, musicali, psicomotorie, ecc.  
Esse si svolgono normalmente fuori dell'orario delle lezioni, salvo casi particolari, nei quali va 
comunque salvaguardato il monte-ore previsto per le attività curricolari.  
L'adesione degli alunni è individuale e facoltativa.  
I progetti nella loro redazione completa sono in allegato al Piano stesso.  
 

Attività di recupero 
 
Gli interventi didattici ed integrativi di recupero vengono attivati su richiesta dei Docenti e 
dei Consigli di Classe a sostegno degli studenti che presentano carenze in una o più 
discipline allo scopo di favorirne il successo formativo. 
Recupero delle difficoltà in ingresso 
Recupero dei debiti dell’anno precedente e dell’ann o in corso 
Recupero a sportello 
_ Recupero delle difficoltà in ingresso: ad inizio anno si effettuano nelle classi prime 
prove comuni di valutazione diagnostica in Italiano, Inglese e Matematica, 
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elaborate sui modelli nazionali delle prove INVALSI. Agli studenti che 
evidenziano forti carenze, viene proposto un corso di recupero pomeridiano, per 
cercare di colmare le lacune pregresse. 
_ Recupero dei debiti dell’anno precedente e dell’anno in corso: per il recupero 
delle carenze dichiarate in pagella, dopo il primo quadrimestre e dopo il secondo, 
vengono organizzati corsi, anche estivi, seguiti da verifica. 
_ Recupero a sportello: il Majorana ha in questi anni promosso, come azioni di 
recupero, l’attivazione di sportelli pomeridiani, dietro prenotazione, per sostenere 
gli studenti nella preparazione di prove particolarmente impegnative o nelle 
difficoltà di studio di argomenti ristretti. 
È importante sottolineare come, date le variazioni che sono intervenute nella normativa che 
disciplina il sistema e l’organizzazione dei recuperi in questi ultimi anni, non sia possibile 
ancora indicare le modalità formali di attuazione dei corsi. 
 
 

Progetto: Sportello didattico corso serale – Educazione agli adulti  
 
Il progetto si propone di fornire uno sportello didattico pomeridiano per le discipline in cui gli 
alunni del corso serale trovano maggiori difficoltà o per le quali hanno riportato debiti formativi  
Referenti Proff.  :Seggioli, DeSiati, 
 

Progetto: IDEI (Interventi didattici educativi inte grativi)  
RECUPERO:  
 1) All'inizio dell'anno vengono svolti i corsi di recupero intensivi per coloro che devono sanare 

il debito formativo dell'anno scolastico precedente.  
 2) Nel corso dell'anno si prevede il funzionamento di sportelli didattici delle discipline per le 

quali sono emerse richieste.  
 3) Corsi di recupero attivati durante l'anno dai consigli di classe per gli studenti segnalati.  
 

Attività di Approfondimento e Potenziamento 

Olimpiadi di Matematica- giochi di matematica a squadre  
Partecipazione alle olimpiadi con l’obiettivo di diffondere maggiormente fra i giovani l’interesse 
per la Matematica. Organizzate annualmente dall’U.M.I. (Unione Matematica Italiana) in 
collaborazione con la Scuola Normale di Pisa, la gara si articola in 4 livelli di prove, dalle 
selezioni preliminari di Istituto fino alle finali internazionali. L’ITIS Majorana partecipa da una 
decina di anni, portando studenti alle semifinali provinciali.  
Anche per quest’anno, si prevede lo svolgimento delle attività di iscrizione alla gara, tramite:  

 • Gara preliminare, in data e orario da stabilire a livello di Istituto.  
 • Semifinale provinciale, in data da definire.  
 • Partecipazione a eventuali finali regionali  

 
Referente:Proff. Filomeno Angela (Triennio), Viesti Raffaella (Biennio)  
 

Olimpiadi e Giochi di Chimica  
Partecipazione alle Olimpiadi della Chimica con l'obiettivo di diffondere maggiormente fra i 
giovani l'interesse per la Chimica stessa.  
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Ci si propone di approfondire i temi trattati nel programma curriculare al fine di preparare al 
meglio un gruppo di allievi motivati e capaci, tra cui fare una selezione preliminare d’Istituto, ad 
affrontare la gara regionale "Giochi della Chimica" organizzati dal Dipartimento di Chimica 
dell'Università degli studi di Bari, prevista nel mese di maggio. I vincitori della fase regionale 
partecipano alla selezione nazionale; i primi classificati a livello nazionale, previo 
opportuno”allenamento” partecipano alla finale mondiale.  
Referente:Prof.ssa  Laddomada Vita Antonia  
 

Olimpiadi di Informatica  
Le Olimpiadi Internazionali di Informatica, avviate e patrocinate dall’UNESCO sin dal 1989, sono 
una delle sei olimpiadi scientifiche internazionali (insieme a quelle di matematica, fisica, chimica, 
biologia e astronomia) dedicate agli studenti delle scuole medie superiori di tutto il mondo.  
Il nostro Istituto partecipa da diversi anni alle olimpiadi e durante l'anno scolastico sono previste 
esercitazioni ed approfondimenti disciplinari, per preparare meglio gli alunni più motivati e capaci 
alle prove di selezione.  
Referente:Prof.  Marzano Crescenzio  
 

Progetto: Patentino guida ciclomotori 
Nell’ambito dell’accordo ministeriale saranno approntati 3 corsi della durata di 12 ore cadauno 
con un totale di 36 ore che affronteranno temi relativi a: Primo soccorso, segnaletica verticale e 
orizzontale. Sicurezza, responsabilità civile e penale, convivenza civile, alcoholtest and drugtest. 
I corsi avranno come obiettivo il conseguimento del patentino di guida del ciclomotore.  
Referente:Prof. Michele Intini  
 

Il sito WEB della scuola per una comunicazione efficace  

Il progetto ha come scopo principale:  

- Manutenzione del sito web attuale (domini www.majorana.martina-franca.ta.it e 
www.majorana.net e www.majorana.gov ) 

- Ottenere un sito web affidabile e sicuro. 

- Ampliamento e divulgazione del sito web attuale affinché sia sempre più uno strumento 
multimediale ed interattivo che permetta una comunicazione efficace tra la dirigenza, il personale 
scolastico, i docenti ,  gli allievi e le loro famiglie. 

- La rete Internet rappresentando il più avanzato strumento di comunicazione, permette di 
ottenere un vantaggio economico nella distribuzione di documenti ed applicazioni offrendo anche 
una consultazione rapida e personalizzata. L'utilizzo di questo mezzo, in una comunità scolastica 
che gode di una propria autonomia, diventa un metodo per velocizzare la distribuzione di 
informazioni e per avere un riscontro immediato delle esigenze del territorio in cui opera la 
scuola, tramite le richieste delle famiglie e degli studenti.Questo strumento rappresenta 
"qualcosa" di veramente utile, attivo, interattivo ed usabile da parte di tutti coloro che si 
adoperano per rendere la scuola parte integrante del territorio e per poter, tramite questo 
strumento tecnologico, rispondere con immediatezza a richieste esterne al fine di valutare nuove 
tendenze e nuove esigenze che si svilupperanno nel tempo. Con il nuovo CMS i contenuti 
saranno inseriti nel sistema direttamente da chi produce i documenti (ad esempio) : 

- Personale di segreteria per le circolari; 

- Il Preside per le sue comunicazioni; 
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: I contenuti, per essere effettivamente pubblicati in linea, dovranno essere  autorizzati 
elettronicamente da utenti particolari con funzioni di redattore( Preside, responsabile sito web, 
ecc).  Sono previste le seguenti attività : 

• Trasferimento del dominio www.majorana.martina-franca.ta.it dal provider 
HostingSolutions al provider Aruba per avere una maggiore affidabilità sulla gestione del 
sito, sicurezza sulle caselle di posta elettronica e risparmio sul canone annuale; 

• Installazione di un software CMS diverso da quello attuale. 

• Modifiche ad alcune funzioni software per adeguare il CMS alle esigenze del ITIS 
“E.Majorana”; 

• Sviluppo di nuovi moduli software per la gestione della prenotazione degli esami ECDL; 

• Configurazione; 

• Trasferimento dei contenuti dal sito web attuale a quello nuovo; 

• Fase di testing; 

• Gestione e manutenzione con backup periodico; 

• Addestramento del personale addetto all’aggiornamento dei contenuti 

• Divulgazione delle funzionalità del sito a studenti,insegnanti e altri operatori della scuola 
interessati 

  

Referente Prof .: Palasciano Stefano  
 
 

Un giorno in azienda 
Lo scopo di questo progetto è quello di avvicinare gli allievi alle realtà produttive tarantine in 
vista di un loro inserimento nel mondo del lavoro. Rivolto agli studenti del triennio prevede le 
seguenti visite: 

•••• Visita presso Appia Energy a Massafra (TA); 

•••• Visita presso Vestas, via Ariosto, 12 Taranto; 

•••• Visita presso lo stabilimento di Marcegaglia a Taranto; 

•••• Visita allo stabilimento della Dreher a Massafra; 

•••• Visita ad un campo fotovoltaico ; 

•••• Visita presso la Jonica Impianti situata a Lizzano (TA) 

Referenti Proff:  Olivieri Donato, Caldararo Antonella, Ingrosso Mariateresa 
 

INTERCULTURA – PROGRAMMI DI STUDIO ALL’ESTERO 

Il progetto rivolto principalmente agli alunni delle terze classi si pone come obiettivi: 

1. sviluppare negli alunni partecipanti la consapevolezza di essere cittadini del mondo 
globalizzato; 
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2. sviluppare il senso di accoglienza, dell’ospitalità, della tolleranza del diverso da sé, della 
condivisione, del confronto costruttivo;  

3. formare il “futuro cittadino”  ad una visione open-minded della vita e delle realtà sociali 
esistenti nel mondo,  calandolo come studente in una realtà scolastica, sociale e culturale 
diversa da quella di origine, conoscendone lo stile di vita, il pensiero, la cultura, i modelli; 

4. promuovere la formazione didattico-educativa degli studenti selezionati in istituti scolastici 
di paesi stranieri; 

5. diffondere sul territorio  i programmi di scambio interculturale coinvolgendo le famiglie nei 
programmi specifici di accoglienza ed ospitalità degli studenti stranieri in Italia.   

 ARTICOLAZIONE  E  CONTENUTI DEL PROGETTO:   

• Informazione e diffusione dei programmi di studio all’estero AFS onlus INTERCULTURA 
in Istituto. 

• Organizzazione e coordinamento degli incontri preliminari con i responsabili e relativa 
iscrizione degli alunni interessati. 

• Partecipazione alla selezione per i programmi di studio all’estero trimestrali, semestrali e 
annuali. 

• Eventuale prosieguo, in caso di alunni selezionati, delle attività di coordinamento e 
organizzazione dei  viaggi studio previsti a partire da settembre 2012 per l’a.s. 2012/2013. 

• Diffusione e coinvolgimento delle famiglie del territorio per eventuali disponibilità ad 
ospitare studenti stranieri.  

 
Referente   Prof.ssa: Lucchese Maria 
 

Apprendere operando 
Restituire agli allievi la possibilità di un utilizzo individuale  del laboratorio di chimica  e, 
quindi la possibilità di imparare usando le mani, considerando che il dimezzamento    delle 
ore curriculari di laboratorio ha reso impossibile il lavoro a gruppi fin’ora eseguito. 
Il progetto articolato su dieci lezioni di due ore l’una consentirà ai destinatari di poter  

       utilizzare il laboratorio per eseguire tutta una serie di prove e di esperienze che la  
 riduzione curriculare delle ore di laboratorio ha reso impossibili. Le lezioni e le  e le 
 esperienze seguiranno il più possibile l’andamento dello studio  teorico della materia. 
 Esperienze sulla determinazione della densità dei solidi e dei liquidi, sui passaggi di  
 stato, le tecniche di separazione, lo studio dei miscugli e dei composti, delle leggi 
 ponderali della chimica e lo studio dell’atomo saranno effettuate direttamente dagli  alunni 
che diventeranno così dei soggetti operanti.      

 
Referente   Prof.: Leonardo DE CAROLIS   
 
 

Progetto acqua 
Aiutare la crescita umana, sociale e culturale dei giovani attraverso un percorso che,  
partendo da un sostanza semplice, comune e necessaria come l’acqua, porti la riflessione  
dei ragazzi sui risvolti economici e sociali dei beni di prima necessità. Si cercherà di  
far comprendere il legame tra apprendimento scolastico e problematiche della realtà e  
istituzioni scolastiche e realtà lavorative. Si cercherà altresì di creare una autonomia  
nell’uso del laboratorio di chimica. Il progetto si propone anche di compiere uno studio 
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sull’uso più razionale dell’acqua all’interno dell’Istituto nell’ambito di un risparmi complessivo di 
risorse per la realizzazione di una “scuola sostenibile.  
Il progetto prevede lezioni miste di teoria e pratica dove, per la parte teorica verranno affrontati 
tutti i temi inerenti l’importanza dell’acqua dal punto di vista sociale ed economico con particolare 
attenzione alla tipologia e quantità di acqua utilizzata. nella nostra comunità scolastica. Una 
parte tecnico- Scientifica che si occuperà della qualità dell’acqua con analisi di Laboratorio che 
prevedono  parametri di potabilità (durezza temporanea e                                                             
permanente ricerca di  cloruri, nitriti, nitrati, ione ammonio, ossigeno disciolto, ecc.), con una 
parte dedicata ai metodi di addolcimento delle acque. Verranno eseguite anche analisi 
batteriologiche su terreni  di coltura utilizzando acque di scarico dell’istituto. Le ultime  lezioni 
verranno dedicate ad un altro aspetto della nostra economia locale che è la produzione dell’olio. 
Gli allievi impareranno a  determinarne l’acidità e il Delta K con analisi spettrofotometrica. 
Qualora le economie lo consentiranno si prevede una visita al Museo dell’acquedotto Pugliese di 
Bari. 

 
Referente   Prof.: Leonardo DE CAROLIS   
 

Progetto:  Visite Guidate/ Viaggi d’istruzione/ Viaggi di integrazione della preparazione di indirizzo/ 
viaggi annessi ad attività sportive  
 
 Il progetto mira ad offrire agli studenti l’opportunità di viaggi e/o visite in località di interesse     
  tecnico, artistico e culturale 
• Educare alla condivisione di esperienze formative in ambito extra-scolastico  
• Favorire la socializzazione fra studenti della stessa classe e dell’istituto.  
 
Referente  Prof . : M.Intini  
 

Progetto laboratoriale multidisciplinare 

Il progetto si propone di realizzare attività aggiuntive di laboratorio per le discipline di Informatica, 
Fisica, Chimica e Disegno Tecnico per il conseguimento degli obiettivi formativi previsti dal 
Regolamento di “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo  e didattico dei 
licei”. La scelta di tali attività è facoltativa per gli studenti e, se prescelta,  la frequenza delle 
attività è obbligatoria e la relativa valutazione concorre alla valutazione complessiva. 

Il lavoro in laboratorio e le attività ad esso connesse sono particolarmente importanti perché 
consentono di attivare processi didattici in cui gli allievi diventano protagonisti e superano 
l’atteggiamento di passività e di estraneità che caratterizza spesso il loro atteggiamento di fronte 
alle lezioni frontali. 

L’attività di laboratorio, condotta con un approccio operativo ai processi tecnologici, può 
coniugare l’attitudine degli studenti alla concretezza e all’azione con la necessità di far acquisire 
loro i quadri concettuali che sono indispensabile per l’interpretazione della realtà e la sua 
trasformazione. La didattica di laboratorio facilita l’apprendimento dello studente in quanto lo 
coinvolge anche dal punto di vista fisico ed emotivo nella relazione diretta e gratificante con i 
compagni e con il docente. 
L'attività di laboratorio aggiuntivo è prevista in 3 ore settimanali a classe, portando così l'impegno 
orario settimanale complessivo a 30 ore.  
La modalità organizzativa è improntata alla massima flessibilità in sintonia e sincronizzazione 
temporale con l'attività d'aula e basata su una programmazione mensile integrata tra le 
discipline. 
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Referente  Prof.:  Stefano Ignazzi 
 

Progetto: Aula virtuale  
 
Il progetto si propone di potenziare il processo di insegnamento – apprendimento con l’utilizzo di 
tecnologie e metodologie orientate al Web learning (piattaforma di e-learning, videoconferenza, 
apprendimento collaborativo on line) che lavorino in sinergia con le metodologie utilizzate 
nell’insegnamento in aula reale per: 

• migliorare i risultati dell’apprendimento 
• supportare alunni impossibilitati a  frequentare 
• partecipare a progetti europei incentrati sulla creazione di campus virtuali e/o forme di 

collaborazione tra istituti per dare una dimensione europea all'istruzione e rafforzare nei 
giovani la consapevolezza del modello di società multilinguistica e multiculturale 

• affrontare le emergenze che limitano le possibilità di fruizione in ambiente reale dell’offerta 
formativa garantendo continuità formativa in modalità blended  

Il progetto precede le seguenti fasi: 
1. Predisposizione piattaforme di e-learning (inserimento nuove classi e variazione classi 

a.s. Precedente) con applicazioni cooperative 
2. Gestione sistemistica delle piattaforme 
3. Sportello formativo all’uso per alunni e docenti   

 
Referente  Prof.  :  Stefano Ignazzi 
 

 

Progetto: Laboratorio dell’acqua e dell’olio 
 
 Il progetto si propone di aiutare la crescita umana, sociale e culturale dei giovani attraverso un 
percorso che,  
partendo da un sostanza semplice, comune e necessaria come l’acqua, porti la riflessione                                                                              
dei ragazzi sui risvolti economici e sociali dei beni di prima necessità. Si cercherà di  
far comprendere il legame tra apprendimento scolastico e problematiche della realtà e  
 istituzioni scolastiche e realtà lavorative. Si cercherà altresì di creare una autonomia                                     
 nell’uso del laboratorio di chimica. Il progetto si propone anche di compiere uno studio 
 sull’uso più razionale dell’acqua all’interno dell’Istituto nell’ambito di un risparmio 
 complessivo di risorse per la realizzazione di una “scuola sostenibile”.   
 Una parte tecnico- Scientifica che si occuperà della qualità dell’acqua con analisi di Laboratorio 
che prevedono  parametri di potabilità (durezza temporanea e                                                             
permanente ricerca di  cloruri, nitriti, nitrati, ione am-  
 monio, ossigeno disciolto, ecc.), con una parte dedicata ai metodi di addolcimento delle acque. 
Verranno eseguite anche analisi batteriologiche su terreni  di coltura utilizzando acque di scarico 
dell’istituto . Le ultime  lezioni verranno dedicate ad un altro aspetto della nostra economia locale 
che è la produzione dell’olio. Gli allievi impareranno a  determinarne l’acidità e il Delta K con 
analisi spettrofotometrica. Qualora le economie lo consentiranno si prevede una visita al Museo 
dell’acquedotto Pugliese di Bari. 
 
Referente  Prof.  :  L. De Carolis 

 

Progetto: Grundtvig- Parnership- 
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Il progetto  rientra nelle iniziative LLP  volte a potenziare e qualificare l’offerta formativa nell’ottica 
di scambi di esperienze/discenti/docenti all’interno della comunità  Europea nello specifico il 
progetto e’ rivolto agli alunni adulti del corso serale Sirio e prevede un partenariato trasnazionale 
su temi di comune interesse. Il progetto prevede l’organizzazione di visite preparatory mirate alla 
ricerca di partner e alla stesura di un progetto congiunto che ottenga l’assenso della comunita’ 
europea.- La eventuale visita preparatoria, se accolta dalla agenzia LLP) sara’ effettuata con la 
co- partecipazione del responsabile del corso serale e a carico della predetta agenzia 
Referenti Proff.: M. Candio  
 

Progetto: Leonardo da Vinci Partnership-– Futuri tecnici per uno sviluppo europeo eco-sostenibile.  
 
Visto il successo ottenuto dal precedente progetto di partenariato, la referente propone le 
seguenti attività per l’attivazione di un nuovo progetto: 

□ Organizzazione generale del progetto,( mobilita’, conferenze, rapporti con aziende) rapporti 
con Agenzia nazionale, 

□ report all’agenzia tramite formulari intermedi e finali 

□ report al preside ed al collegio docenti  

□ Topic tecnici da decidere con eventuali partner 

 
Referenti  Proff.: M. Candio 
 
 

  Progetto a supporto del COMENIUS Multilateral school partnerships 

Il progetto Comenius dal titolo PLUS  - ENERGY  HOUSE Progetto per una casa 
ecosostenibile  coinvolge le seguenti scuole europee 

Scuola coordinatrice: Berufsbildende Schulen des Landkreises Osnabrück in    
   Bersenbrück – GERMANY 
Altre Scuole Partners:   ROC Friese Poort – NETHERLANDS 
    Egressy Ga’bor K. Müszaki S. Budapest – HUNGARY 
    Zasadnicza Szkoła Zawodowa - Somoninie –POLAND 
    Oguzeli Çok Programli Lisesi – Gaziantep - TURKEY 

    Spojená škola Stredná odborná – Presov – SLOVAKIA 

Le tematiche trattate coinvolgono direttamente le seguenti  
discipline: Elettrotecnica, Chimica e Scienze, Inglese e Informatica. I docenti responsabili delle 
singole aree disciplinari coinvolti nel Comenius possiedono tutta l’esperienza e  le competenze 
necessarie. La progettazione della Plus Energy House e la produzione dei relativi  elaborati 
grafici  tridimensionali da presentare ai Partners Europei sarà diretta dal Prof. Vito Colucci  che 
metterà a disposizione degli alunni le sue approfondite conoscenze ed esperienze nel campo 
della  progettazione architettonica, strutturale e impiantistica  acquisite  in venticinque anni di 
esercizio della libera professione nel settore. 

 
Il progetto Comenius approvato per il biennio 2011/2013 è intitolato Plus Energy House ed è 
finalizzato principalmente a sensibilizzare i cittadini europei verso il risparmio energetico nelle 
abitazioni, dimostrando nei fatti che è possibile costruire case autosufficienti dal punto di vista 
energetico e capaci, a volte,  di produrre più energia di quanta ne consumano. 
Si prefigge inoltre di: 
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• incrementare la dimensione europea dell’istruzione   
• promuovere la cooperazione transnazionale tra istituti scolastici in Europa. 
• Formare dei cittadini ‘globali’ 
• Diffondere la consapevolezza del cambiamento climatico, delle strategie per ridurlo e del 

concetto di  sostenibilità ambientale  
• Sconfiggere l’isolamento e l’ignoranza culturale 
• Sviluppare la capacità di lavorare in team 
• Offrire un’opportunità di viaggiare e incontrare altre culture.  
 

OBIETTIVI   
per gli studenti: 

• Incoraggiare l’apprendimento delle lingue straniere anche attraverso scambi on line sulla 
piattaforma LLP  eTwinning. 

• conoscere le conseguenze del ‘ global warming’ 
• conoscere l’uso di tecnologie e materiali eco-compatibili nell’edilizia. 
• educare al risparmio energetico e alla tutela delle risorse idriche ed ambientali. 
• acquisire competenze nel calcolo del fabbisogno energetico di un edificio e nella 

realizzazione degli impianti tecnologici di una abitazione. 
• usare le tecnologie informatiche al fine della creazione e gestione di pagine web dedicate. 

per i docenti. 
• Incoraggiare l’apprendimento delle lingue straniere 
• Lavorare e condividere esperienze con altri docenti 
• Sviluppare relazioni con colleghi europei e conoscere metodi di insegnamento diversi 
• Imparare le buone pratiche in Europa 

 
COMPETENZE  E ABILITA’ ACQUISITE 

• Comunicare per via telematica e presentare i contenuti specialistici in modo sintetico in 
lingua inglese 

• Investigare sui metodi, le tecnologie, i materiali  tipiche della bio-architettura. 
• Progettare una  piccola abitazione (Plus-Energy House)  totalmente autosufficiente dal 

punto di vista dell’approvvigionamento energetico, idrico e smaltimento dei rifiuti solidi e 
liquidi, nel rispetto dell’ambiente e delle tipologie edilizie tipiche del nostro territorio. 

• Studiare  soluzioni strutturali finalizzate al contenimento dei consumi energetici 
• Studiare le condizioni climatiche e meteorologiche locali.. 
• Usare le tecnologie informatiche per la comunicazione e per  contribuire alla 

pubblicazione del materiale sul web 
• Creare un modello tridimensionale realistico (render) della casa progettata al fine di 

valutarne l’impatto ambientale e le caratteristiche architettoniche e dimensionali.  
Per la complessità delle tematiche trattate, il progetto di istituto  Comenius  coinvolgerà diverse 
aree disciplinari  e  prevede attività da svolgersi in classe durante le ore curriculari delle  
discipline coinvolte direttamente e attività laboratoriali  di progettazione e di ricerca da svolgersi 
nelle ore pomeridiane col supporto dei docenti esperti interni.  

Le attività extracurriculari si articoleranno  in  quattro moduli da svilupparsi con specifici 
progetti POF integrativi 

 
Referente  Prof .: Entringer Angela M.  
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Progetto: “AMBIENT…IAMOCI  NEL  FUTURO: impariamo a  rispettare l'ambiente per 
rispettare noi stessi”. I cittadini di domani riflettono sul futuro dell'articolo 9 della Costituzione 
Partendo dall'analisi dei bisogni e dal contesto socio-culturale del territorio in cui  la scuola 
opera, indicare le finalità da conseguire attraverso la realizzazione del   progetto (massimo 5 
righe) 

    
Il progetto mira a sensibilizzare le nuove generazioni al risparmio energetico, allo sfruttamento 
razionale delle risorse naturali ed a valorizzare il senso di appartenenza al territorio sotto forma 
di tutela del paesaggio e dell'ambiente, al fine di acquisire una cultura ecocompatibile da 
diffondere sul territorio. La sua realizzazione anche in lingua inglese vuole rappresentare una 
forma di apertura verso l'Europa, garantendo maggiore visibilità al prodotto. 
  
Referenti  Proff .:  Palma Spinelli, Erminia Ancona, Maria Lucchese, Genualdo,  
                                  
 

Progetto: Certificazione trinity GSE e ISE 
Il progetto che coinvolgera’ quanti tra alunni e docenti vogliano acquisire una certificazione 
internazionale, mira a  

• entrare in ottica della certificazione delle competenze 
• allargare le opportunità di formazione studenti\docenti  
• acquisire competenze maggiori in lingua  inglese 
Articolazione: 
• Contatti con gli enti certificatori, documentazione, organizzazione delle sessioni di esame 

anche in rete con altri istituti  
• seminari di aggiornamento 

 Referente Prof.: M. Candio 
 

Progetto: Gestione Piattaforma Moodle 
Predisporre materiali multimediali per attivita' didattica in modalita' e-learning. 
 

Corsi P.O.N  
 
 L’I.T.I.S. “E. Majorana” di Martina Franca ha chiesto ed ottenuto  l’autorizzazione  ad attuare con i 
Fondi Strutturali Europei,  i seguenti progetti per l’ annualità 2012/13:  
 
Az.  Titolo progetto   Durata  Finalità  

C.1 
 
 

Italiano per i nativi 
digitali 
 

50 ore  
 
 

Intervento interventi per lo sviluppo delle competenze chiave: 
certificazione ECDL 
 

C.1 
 
 

I percorsi della 
Matematica 
 

30 ore 
 
 

Intervento interventi per lo sviluppo delle competenze chiave: 
competenza matematica  
 

C.1 
 

Matematica facile 
 

30 ore 
 

Intervento interventi per lo sviluppo delle competenze chiave: 
competenza matematica  

C.1 
 

Enjoy your English 50 ore 
 

Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave: 
comunicazione nelle lingue straniere-Inglese 

C.1 I sentieri della fisica 30 ore  
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C.1 Informatica facile per 
tutti: il percorso ECDL 

50 ore  

C.4 Olimpiadi di 
Matematica 

30 ore Interventi preparatori per la partecipazione alle olimpiadi di 
Matematica 

C.4 Olimpiadi di Chimica 30 ore Interventi preparatori per la partecipazione alle olimpiadi di 
Chimica 

G.1 Competenze 
linguistiche 
‘Matematica e realtà’ 

60 ore La misura ha l'obiettivo di facilitare l'ingresso o il reingresso 
nel mercato del lavoro ai giovani maggiorenni o adulti con 
un'insufficiente istruzione scolastica, mediante un'offerta 
formativa che integri l'istruzione scolastica con la formazione 
professionale e con il mercato del lavoro.  
 

G.1 Competenze 
matematiche-
scientifiche ‘Surfing 
English waves’ 

60 ore La misura ha l'obiettivo di facilitare l'ingresso o il reingresso 
nel mercato del lavoro ai giovani maggiorenni o adulti con 
un'insufficiente istruzione scolastica, mediante un'offerta 
formativa che integri l'istruzione scolastica con la formazione 
professionale e con il mercato del lavoro.  
 

G.1 Mediatore linguistico 20 ore Supporto per sostenere esigenze di integrazione di studenti 
provenienti da paesi stranieri 

B.7 Steps towards a 
successful 
comunication 

50 Percorso di formazione- Lingua straniera- 
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Capitolo 5 - Monitoraggio – Verifica - Autovalutazi one – Riprogettazione 
interna POF  
 
La valutazione dell’attività rientra in un piano complessivo che tende a misurare la qualità e 
l’efficacia del lavoro svolto, per consentire maggiori informazioni utili a costruire i percorsi 
didattici della scuola dell’autonomia. 
L’aspirazione è di costruire un piano completo che, partendo dalla costruzione di schede regolari 
documentanti ogni attività prevista in istituto, consenta di monitorare i singoli  progetti, di 
misurarne l’efficacia in termini di successo formativo dei partecipanti, di attivare incarichi specifici 
di verifica della gestione del POF, di passare dalle circolari ai regolamenti, negoziati e verificati 
La valutazione del Piano dell’Offerta Formativa rientra tra i compiti che il Collegio ha affidato alla 
Funzione Strumentali al POF, che viene scelto ogni anno dal Collegio docenti e che, con il 
Dirigente Scolastico e i collaboratori costituiscono il Comitato Tecnico Scientifico.  
Sarà cura del Comitato Tecnico Scientifico, gruppo di gestione del POF, predisporre un’apposita 
scheda di documentazione delle esperienze di innovazione metodologico-didattica e 
organizzativa.  
In tali schede verranno inseriti indicatori di controllo per la valutazione dei progetti attivati,  
rispondenti ai seguenti criteri di efficacia ed efficienza: praticabilità: disponibilità effettiva di 
risorse umane e tecnologiche utilità: promozione effettiva del successo scolastico  
funzionalità: le iniziative devono rispondere alle esigenze di organicità e coordinamento del  
servizio.  
Il monitoraggio investe tutti i livelli, dai singoli docenti, che valutano il progredire  
dell’apprendimento e il raggiungimento degli obiettivi formativi da parte degli allievi e della  
classe, ai Dipartimenti di materia e di area, i Consigli di Classe, il Collegio dei Docenti, il 
Consiglio d’Istituto che procedono a valutazioni in itinere e finali, al personale non docente che 
valuta la procedura per le certificazioni e la parte amministrativa dei progetti.  
Alunni e genitori vengono coinvolti nel processo di valutazione mediante questionari relativi alle 
attività del POF nel suo complesso o a singole attività e progetti, i cui risultati vengono resi 
pubblici mediante affissione all’Albo della relazione finale e dei dati riassuntivi.  
Il monitoraggio delle diverse attività del P.O.F. si attua:  
• per valutare quale incidenza abbiano sulla vita della scuola;  
• per migliorare la qualità del servizio offerto;  
• per correggere il “tiro” sulle diverse offerte;  
• per raccogliere il parere di tutti i protagonisti della scuola (docenti, studenti, genitori), cercando 

di valutare la dimensione del “percepito”;  
• per sentire le esigenze di tutti i protagonisti della scuola e rispondere a tali esigenze;  
• per diffondere le informazioni sulle potenzialità e i problemi del nostro istituto;  
• per confrontare i dati con quelli degli anni precedenti e valutare la portata e la qualità dei 

cambiamenti;  
• per documentare le attività svolte in modo da renderle confrontabili con esperienze diverse, 

anche in funzione di un’autocertificazione.  
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SISTEMA QUALITA’: Piano delle azioni  

Mese  Azione  

Settembre/ottobre/ 
novembre  

analisi dati qualità percepita per l’anno scolastico precedente  
raccolta e documentazione storica degli esiti della valutazione per 
effettuare confronti e analisi successive in merito ai processi  
individuazione delle priorità per la progettazione dell’anno successivo  
progettazione degli indicatori più utili e rispondenti alla necessità di 
verificare ogni area del progetto della scuola  
primo momento di valutazione in itinere utilizzando momenti di focus 
group organizzati (coincidenti con Consigli e assemblee di classe, 
riunioni genitori) e segnalazioni di disservizi raccolte utilizzando apposita 
modulistica predisposta  
rilevazione di aree di criticità emergenti 

febbraio  valutazione quadrimestrale delle attività  
analisi degli esiti raggiunti in rapporto ai risultati previsti  

maggio/giugno  rilevazione aspettative utenza utilizzando appositi questionari  
tabulazione ed analisi dei dati  
predisposizione rapporti di sintesi per gli organi di decisione (Collegio 
Docenti, Consiglio d’Istituto)  

 
Le valutazioni, sia interna che esterna, si basano sulla rilevazione di dati oggettivi (numeri e 
statistiche) e di dati soggettivi rilevati da questionari, preparati con la tecnica del focus group.  
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Lettera di autorizzazione attività POF 

 

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE STATALE “E. MAJORANA” 
Contrada Pergolo-74015 Martina Franca 

Tel. Centr. 080/4832979 – Presidenza 080/ 4302338 – 
– Direttore S.G.A 080/.4832978– 

 Fax 080/ 4302338  -Vicepresidenza 080/ 4302595 
Sito INTERNET: www.majorana.martina-franca.ta.it  
EMAIL: itismartina@ majorana.martina-franca.ta.it 
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Scheda  per la valutazione dei progetti del POF.  

 

                                       ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE STATALE “E. MAJORANA” 
Contrada Pergolo-74015 Martina Franca 

Tel. Centr. 080/4832979 – Presidenza 080/ 4302338 – 
– Direttore S.G.A 080/.4832978– 

 Fax 080/ 4302338  -Vicepresidenza 080/ 4302595 
Sito INTERNET: www.majorana.martina-franca.ta.it  
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EMAIL: itismartina@ majorana.martina-franca.ta.it 
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Autorizzazione partecipazione alunni al progetto PO F 

 

                                        ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE STATALE “E. MAJORANA” 
Contrada Pergolo-74015 Martina Franca 

Tel. Centr. 080/4832979 – Presidenza 080/ 4302338 – 
– Direttore S.G.A 080/.4832978– 

 Fax 080/ 4302338  -Vicepresidenza 080/ 4302595 
Sito INTERNET: www.majorana.martina-franca.ta.it  
EMAIL: itismartina@ majorana.martina-franca.ta.it 

 
�������������	
���
�������
������������������
�
���
�	������������
������������ ��
������
������
���������
�����

 Autorizzazione partecipazione  Pof  :PER GLI STUDENTI MINORENNI 
 
 

AL DIRIGENTE SCOLASTICO 
DELL’ITIS “E Majorana” – Martina Franca  

 
     
 _I_ 
sottoscritto______________________________________________________padre/madre 
 
dell’alunno_________________________________________frequentante 
nell’a.s.__________ 
la classe________di codesto istituto  

autorizza  

_l_ propri_ figli_ a partecipare al progetto POF 200_-200_ 
“______________________________”  
che si svolgerà in orario pomeridiano presso l’I.T.I.S. “Majorana ” di Martina Franca 
 
 
,____________                                                     Firma_____________________________ 
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Patto Formativo 

 

                                          ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE STATALE “E. MAJORANA” 
Contrada Pergolo-74015 Martina Franca 

Tel. Centr. 080/4832979 – Presidenza 080/ 4302338 – 
– Direttore S.G.A 080/.4832978– 

 Fax 080/ 4302338  -Vicepresidenza 080/ 4302595 
Sito INTERNET: www.majorana.martina-franca.ta.it  
EMAIL: itismartina@ majorana.martina-franca.ta.it 
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PATTO FORMATIVO 
P.O.F 2010/2011 - CORSO “_______________________________________________”  
 
PATTO FORMATIVO 
In ottemperanza a quanto disposto dal Collegio dei Docenti sul Piano di Offerta Formativa dell’istituto per 
l’anno scolastico 2010-11 
    Tra  l’ITIS’ Majorana’ in persona del prof. _________________________________, docente del corso 
e  lo studente…...………………………………….………………nato a ….…………………….... 
 il……..……residente a………………….…..………………  frequentante la Classe …......….,   
si concorda 
il seguente percorso formativo: 
(Elencare gli argomenti) 
_____________________________________________________________ 
 
_____________________________________________________________ 
 
la seguente metodologia: 
_____________________________________________________________ 

(Se applicabile specificare che… 
Le verifiche  saranno svolte in itinere, oltre che alla fine del percorso formativo, in coerenza con obiettivi e 
metodologia. 
La valutazione  terrà conto della situazione di partenza, della partecipazione e delle competenze e conoscenze 
raggiunte. ) 

Tra le parti si stabilisce: 
♦ (Se applicabile ….che gli esiti di fine percorso dovranno verificare l'acquisizione delle competenze 

e conoscenze previste dai moduli formativi  sottoscritti in questo patto;) 
♦ che al corsista che dovesse assentarsi ingiustificatamente per tre volte consecutive dalle attività 

formative non sarà riconosciuto alcun credito, sarà considerato rinunciatario e non avrà più diritto 
alla frequenza del percorso formativo ; 

♦ che al corsista sarà riconosciuto il credito in uscita se saranno raggiunte le competenze e le 
conoscenze previste dai moduli disciplinari sottoscritti in questo patto e se gli stessi saranno 
frequentati per oltre il 70% delle ore previste. 

            Il Corsista si impegna a: 
1- rispettare se stesso, gli altri e l'ambiente;  
2- rispettare la legalità (regole e leggi);  
3- relazionare correttamente con gli altri; 
4- frequentare con regolarità il corso giustificando le eventuali assenze. 
 

Il sottoscritto  dichiara di rispettare il presente contratto formativo e di impegnarsi per la realizzazione degli 
obiettivi stabiliti. 

Martina franca_________ 

ll Docente                                Il Corsista  
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CAPITOLO 6- REGOLAMENTI 

Regolamento d’istituto 

Premessa  
Il presente regolamento è destinato prevalentemente agli studenti dell'Istituto ed ai genitori degli stessi al 
fine di disciplinare l'ingresso e la vita all'interno dell'Istituto.  
L'osservanza delle norme riportate è momento rilevante nel processo educativo che viene portato avanti 
quotidianamente dal personale in servizio.  
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Griglia Per La Valutazione Della Condotta Degli Stu denti 

 
Voto Criterio di attribuzione 

10 

• Completa acquisizione e interiorizzazione delle norme che regolano la vita 
scolastica; 

• Livello eccellente di partecipazione all’esperienza scolastica, nel pieno rispetto delle 
regole 

9 
• Ottima acquisizione e interiorizzazione delle norme che regolano la vita scolastica; 

• Buon livello  di partecipazione all’esperienza scolastica ed assoluta assenza 
individuale o collettiva di richiami al rispetto delle regole 

8 
• Sostanziale acquisizione e interiorizzazione delle norme che regolano la vita 

scolastica; 

• Buon livello di partecipazione alla vita scolastica. 

7 

• Sufficiente acquisizione e interiorizzazione delle norme che regolano la vita 
scolastica; 

• Sufficiente rispetto del Regolamento di Istituto con richiami scritti e sanzioni 
disciplinari personali; 

• Accettabile livello di partecipazione alla vita scolastica. 

6 

• Scarsa acquisizione e interiorizzazione delle norme che regolano la vita scolastica; 

• Scarso rispetto del Regolamento di Istituto con conseguenti ammonizioni verbali e 
scritte e con allontanamento dalla comunità scolastica; 

• Scarso interesse nella partecipazione alla vita scolastica; 

• Assenza di volontà di migliorare il comportamento. 

5 

• Comportamento molto scorretto nei confronti di tutto il personale della scuola; 

• Reiterata violazione del Regolamento di Istituto, con conseguenti ammonizioni 
verbali e scritte e con allontanamento dalla comunità scolastica per periodi 
superiori a 15 giorni; 

• Assenza di interesse per le attività didattiche e causa di disturbo durante le lezioni; 

• Assenza di apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento. 

• Partecipazione saltuaria e disinteressata alla vita scolastica. 
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Griglia Per Le Valutazioni Disciplinari  

Livelli CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITA’  
1 -Totale rifiuto della materia e 

dei suoi contenuti. 
Gli elementi acquisiti accertano la totale 
assenza di competenze specifiche 
disciplinari. 

Ha prodotto lavori e svolto verifiche 
che non forniscono alcun elemento 
per riconoscere l’acquisizione di 
specifiche abilità. 

2 -Gravissime carenze di 
base. 

-Anche se guidato non è in grado di 
riferire le esperienze proposte. 

-Lavori e verifiche non permettono 
una valutazione dell’iter formativo. 

3 -Gravi carenze di base 
-Estrema difficoltà a 
riconoscere gli elementi 
fondamentali ed elementari 
degli argomenti trattati. 

-Difficoltà a memorizzare e a 
riconoscere concetti specifici. 
-Difficoltà di assimilazione dei metodi 
operativi impartiti. 

-Lavori e verifiche parziali comunque 
non sufficienti ad esprimere un 
giudizio sull’iter formativo. 
-Difficoltà nella esecuzione di 
operazioni elementari. 

4 -I contenuti specifici delle 
discipline non sono stati 
recepiti. 
-Lacune nella preparazione 
di base. 

-Difficoltà ad organizzare concetti e 
linguaggi specifici. 
-Esposizione imprecisa e confusa. 

-Difficoltà ad eseguire semplici 
procedimenti logici. 
-Difficoltà ad applicare le informazioni. 
-Metodo, uso degli strumenti e delle 
tecniche inadeguati. 

5 -Conoscenze parziali e/o 
frammentarie dei contenuti. 
-Comprensione confusa dei 
concetti. 

-Anche se guidato, ha difficoltà ad 
esprimere i concetti e ad evidenziare 
quelli più importanti. 
-Uso impreciso dei linguaggi nella loro 
specificità. 
-Modesta componente ideativa. 

-Anche se guidato, non riesce ad 
applicare i concetti teorici a situazioni 
pratiche. 
-Metodo di lavoro poco personale e 
pertanto poco efficace. 
-Applicazione parziale dei contenuti. 

6 -Complessiva conoscenza 
dei contenuti ed 
applicazione elementare 
delle informazioni. 

-Esposizione abbastanza corretta ed 
uso accettabile della terminologia 
specifica. 
-Se guidato, riesce ad esprimere i 
concetti  e ad evidenziare i più 
importanti. 
-Capacità adeguate di comprensione e 
di lettura degli elementi di studio. 

-Sufficienti capacità di analisi, 
confronto e sintesi anche se non 
autonome. 
-Utilizza ed applica le tecniche 
operative in modo adeguato, se pur 
poco personalizzato. 

7 -Conoscenza puntuale dei 
contenuti ed assimilazione 
dei concetti. 

-Adesione alla traccia e corretta analisi. 
-Esposizione chiara con corretta 
utilizzazione del linguaggio specifico. 
 

-Applicazione guidata delle 
conoscenze acquisite nella soluzione 
dei problemi e nella deduzione logica. 
-Metodo di lavoro personale ed uso 
consapevole dei mezzi e delle 
tecniche specifiche realizzative. 

8 -Conoscenza completa ed 
organizzata dei contenuti. 

-Sa riconoscere problematiche chiare 
degli argomenti proposti. 
-Padronanza di mezzi espressivi ed 
efficace componente ideativa. 
-Esposizione sicura con uso appropriato 
del linguaggio specifico. 

-Uso autonomo delle conoscenze per 
la soluzione dei problemi. 
-Capacità intuitive che si estrinsecano 
nella comprensione organica degli 
argomenti. 

9 -Conoscenza approfondita 
ed organica dei contenuti 
anche in modo 
interdisciplinare. 

-Capacità di rielaborazione che 
valorizza l‘acquisizione dei contenuti in 
situazioni diverse. 
-Stile espositivo personale e sicuro con 
uso appropriato del linguaggio specifico. 

-Sa cogliere, nell’analizzare i temi, i 
collegamenti che sussistono con altri 
ambiti disciplinari e in diverse realtà, 
anche in modo problematico. 
-Metodo di lavoro personale rigoroso 
e puntuale. 

10 -Conoscenza completa, 
approfondita, organica ed 
interdisciplinare degli 
argomenti. 

-Esposizione chiara, scorrevole ed 
autonoma tanto da padroneggiare lo 
strumento linguistico. 
-Efficace e personale la componente 
ideativa: uso appropriato e critico dei 
linguaggi specifici. 

-Interesse spiccato verso i saperi e 
positiva capacità di porsi di fronte a 
problemi e risolvere quelli nuovi. 
-Metodo di lavoro efficace, propositivo 
e con apporti di approfondimento 
personale e autonomo, nonché di 
analisi critica. 
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Griglia Di Valutazione Interrogazioni Orali 
Tabella Degli Indicatori Per L’attribuzione Del Punteggio 
ALLIEVO:  
 Amati Angelo 

OBIETTIVI LIVELLI  ESPLICITAZIONE LIVELLI 
PUNTEGGIO 
ATTRIBUIBILE 
VOTO/30 MAX 

PUNTEGGIO 
ATTRIBUITO 

Conoscenze 

a) Solo parziali 1  
b) Corrette ma limitate al manuale 2  
c) Corrette ed esaurienti 3  
d) Originali e personali 4  

Capacità di 
collegamento dei 
temi trattati 

a) 
Anche guidato non sa fare opportuni 
collegamenti 0  

b) 
Guidato, sa fare collegamenti parziali ma 
non autonomi e corretti 1  

c) 

Sa collegare in modo approfondito quanto 
appreso 2  

Proprietà di 
linguaggio 

a) Inadeguata /o scorretta 0  
b) Non sempre adeguata ed esatta 1  
c) Precisa e sicura 2  

Proprietà di 
applicazione e 
rielaborazione 
critica 

a) 
Sa applicare e rielaborare solo parzialmente 

1  

b) 
Sa applicare, rielaborare ed esprimere 
valutazioni personali 2  

Totale punteggio massimo attribuibile 10  
 

PUNTEGGIO ASSEGNATO   
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TABELLA A – Infrazioni disciplinari NON GRAVI, FACILMENTE ACCER TABILI, INDIVIDUALI 
 

DOVERI 
Art. 3    dello Statuto 

COMPORTAMENTI non 
conformi  ai “doveri”   

QUANDO  
scatta la sanzione? 

QUALE  
sanzione?          

CHI  
Accerta e stabilisce? 

COME? 
 Procedure 

FREQUENZA 
REGOLARE           

- Frequenza irregolare 
 

- Al momento 
dell’accertamento            

- richiamo verbale Art. 6/1
  

- docente - Comunicazione verbale 

 - Assenze non adeguatamente  
documentate          

- subito    - nota scritta, non 
Verbalizzata sul registro di 
classe  
Art. 6/3 

-docente, dirigente 
scolastico o suoi 
collaboratori 

- Annotazione sul diario 
personale dello studente, 
sottoscritta dal docente e 
controfirmata dal genitore. 

ASSOLVIMENTO 
ASSIDUO  AGLI 
IMPEGNI DI STUDIO 

- Mancanza di assolvimento agli 
impegni di studio                     

Al momento  
dell’accertamento              

- richiamo verbale 
Art. 6/1 o 

- docente - Comunicazione verbale 

   - nota scritta 
Art.6/3 

- docente - Annotazione sul diario 
personale dello studente, 
sottoscritta dal docente e con 
sollecitazione ad incontro con  i 
genitori 

RISPETTO DEGLI 
ALTRI 

(anche formale): 
-del Dirigente Scolastico 
-dei docenti 
-del personale scolastico 
-dei compagni 

- Mancanza di rispetto  non 
gravemente lesiva della dignità e 
dell’incolumità degli altri (purché 
non configurabile come reato) 

- subito - richiamo verbale 
Art. 6/1 o nota scritta Art. 

6/3 

-docente, dirigente 
scolastico 

Comunicazione verbale o 
annotazione sul diario personale 
dello studente, sottoscritta dal 
docente e con sollecitazione ad 
incontro con  i genitori 

  Dopo 3 volte Ammonizione verbalizzata 
sul registro di classe Art. 
6/4 

-docente, dirigente 
scolastico 

- Segnalazione sul registrodi 
classe della trasgressione già 
annotata sul diario personale 

  Dopo più richiami 
disattesi 

- Allontanamento dalla 
classe. 

Art. 7 

- docente sotto la sue 
personale responsabilità 

- Sanzione segnalata sul registro 
di classe e sul diario personale 
dello studente 

RISPETTO DELLE 
NORME DI SICUREZZA 

E CHE 
 TUTELANO LA 

SALUTE 

- violazioni involontarie delle 
norme di sicurezza e che 
tutelano la salute (purché non 
configurabili come reati) 

- al momento 
dell’accertamento 

- in base alla gravità le tre 
sanzioni previste per 
“mancanza di rispetto” 

Idem come sopra Idem come sopra 

RISPETTO DELLE 
STRUTTU RE, 

MACCHINARI E 
SUSSIDI DIDATTICI 

- Mancato mantenimento della 
pulizia, uso scorretto, 
danneggiamento involontario 
(purché non configurabile come 
reato) 

- al momento 
dell’accertamento 

- in base alla gravità le tre 
sanzioni previste per 

“mancanza di rispetto” 

- idem come sopra Idem come sopra 
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TABELLA B – Infrazioni disciplinari GRAVI, REITERATE ed INDIVI DUALI 
 

DOVERI 
Art. 3    dello Statuto 

COMPORTAMENTI non 
conformi  ai “doveri”   

QUANDO  
scatta la sanzione? 

QUALE  
sanzione?          

CHI  
Accerta e stabilisce? 

COME procede? 
RISPETTO DEGLI 

ALTRI 
(anche formale): 
-del Dirigente Scolastico 
-dei docenti 
-del personale scolastico 

-dei compagni 

Reati contemplati dal Codice o 
dalle norme penali 

- al momento 
dell’accertamento 

- Art. 9 Allontanamento 
obbligatorio dalla comunità 
scolastica 

Il Dirigente Scolastico accerta la gravità 
dell’infrazione tramite istruttoria e di 
conseguenza convoca il Consiglio di Classe 
dello studente che ha commesso l’infrazioe 

 - Infrazioni non gravi che si 
ripetono dopo sanzioni già 
applicate 

- alla terza sanzione - Art. 8 Allontanamento 
temporaneo dalla 
comunità scolastica 

Il Consiglio di classe (chiuso) decide se esistano 
gli estremi per una sanzione che preveda 
l’allontanamento dalla comunità scolastica, 
decide l’entità della sanzione, propone la 
sanzione alternativa. A parità di voti prevale il 
voto del  Presidente. 

RISPETTO DELLE 
NORME DI SICUREZZA 

E CHE 
 TUTELANO LA 

SALUTE 

 
 

IDEM COME SOPRA 

 
 

IDEM COME SOPRA 

Art. 11 del Regolamento di disciplina 

RISPETTO DELLE 
STRUTTU RE, 

MACCHINARI E 
SUSSIDI DIDATTICI 

 
 

IDEM COME SOPRA 

 
 

IDEM COME SOPRA 

In caso di infrazione configurabile come reato 
vige l’obbligo di denuncia alla competente 

Autorità 
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TABELLA C – Infrazioni disciplinari non GRAVI, SANZIONABILI PE CUNIARIAMENTE (“MULTA”) 
 
 

DOVERI 
Art. 3    dello Statuto 

COMPORTA
MENTI non 
conformi  ai 

“doveri” 
  

QUANDO  
scatta la 

sanzione? 

QUALE  
sanzione?         

CHI  
Accerta e stabilisce? 

COME procede?  

RISPETTO DELLE 
NORME DI 

SICUREZZA E CHE 
 TUTELANO 

LA SALUTE 

- Infrazione 
al divieto di 
fumare 
all’interno 
della scuola 

- al momento 
dell’accertam
ento 

- Multa Il Dirigente Scolastico  -  Devono essere sanzionati 
tutti i trasgressori con 
modalità di cui alla legge 
584/1975 e del D.P.C.M. del 
14/12/1985 

 

 - Utilizzo del 
telefono 
cellulare 
durante le 
lezioni 

- idem  - idem - docente - I fondi raccolti saranno 
messi a disposizione del:  
 

 

RISPETTO DELLE 
NORME DI 

SICUREZZA E CHE 
 TUTELANO 

LA SALUTE 

 
 

IDEM COME 
SOPRA 

 
 

IDEM COME SOPRA 

- Docente responsabile 
della classe, o docente 
dell’ora successiva o 
personale non docente 

• Consiglio di Istituto per 
spese relative al diritto 
allo studio e per 
interventi di prevenzione 

• Del Comitato 
studentesco 

 

 

RISPETTO DELLE 
STRUTTU RE, 

MACCHINARI E 
SUSSIDI 

DIDATTICI 

 
 

IDEM COME 
SOPRA 

 
 

IDEM COME SOPRA 

- Docente responsabile 
della classe, o docente 
dell’ora successiva o 

personale non docente 
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All.2 

REGOLAMENTO BIBLIOTECA D’ISTITUTO 
L’orario di apertura  della biblioteca insieme a queste norme verrà consegnato  nelle 

classi con apposita circolare ed una copia verrà allegata al registro di classe 
Nessun utente sarà ammesso a nuovi prestiti se non ha restituito i libri avuti in prestito 

nell’anno scolastico precedente 
Il numero di libri che si può avere in prestito è 4 e la durata del prestito è di 30 giorni 
Il prestito di uno o più libri può essere rinnovato in assenza di richieste del testo stesso da 

parte di un altro utente  
Gli utenti che non rispettano i tempi di prestito, dopo un avviso alla restituzione, non 

potranno accedere ad altri prestiti per tempi dipendenti dalla gravità del ritardo che possono 
variare da un mese ad un intero anno scolastico 

La biblioteca non effettua prestiti d’uso 
Per accedere al prestito  è necessario presentare un documento di identificazione  e 

apporre la propria firma sull’apposito modulo prestiti 
E’ cura dell’utente controllare  che sia consegnato il modulo di restituzione timbrato e 

vistato  che costituirà prova della riconsegna dei libri,  in caso di dubbio 
Chi danneggia, perde o non consegna un libro in prestito (dopo almeno tre avvisi) è 

tenuto al pagamento del libro o alla sua sostituzione con uno equivalente 
E’ proibito lo scambio di libri in prestito tra utenti ed anche la richiesta di prestito a nome 

di altri. 
E’ consentito l’ingresso in biblioteca per la consultazione durante le ore di apertura dello 

sportello facendone richiesta. 
Chi interrompe gli studi o lascia l’Istituto è tenuto a restituire i libri o a pagarne l’importo 

equivalente 
 

 

ULTERIORI NORME E NOTIZIE PER IL PERSONALE 
Tutto il personale deve rispettare le norme suddette e non può entrare in biblioteca per 

qualunque motivo se non in presenza di un membro della commissione,  ma per i prestiti non 
deve presentare documento di identificazione e  i libri in prestito possono essere al massimo 
5 :  la durata del prestito  è di 1 mese; 

I prestiti e le restituzioni devono comunque essere annotati (e controllati) su moduli 
interni: a richiesta potranno essere rilasciate apposite ricevute liberatorie 

Gli eventuali libri da trattenere ed utilizzare nei laboratori dovranno essere prelevati a 
cura del solo responsabile del laboratorio e da lui dovranno essere restituiti e controllati 
nell’inventario. Gli eventuali movimenti o prestiti saranno sotto la sua responsabilità 

Gli insegnanti: 
• possono prenotare visite alla biblioteca in orario da concordare con bibliotecaria 
• leggere sul sito dell’ITIS Majorana l'elenco dei prodotti multimediali 
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All.3 

REGOLAMENTO VIAGGI DI ISTRUZIONE 
Obiettivi principali dei viaggi d’istruzione 
1. Favorire la socializzazione dei componenti della classe, migliorandone le relazioni  
2. potenziare le capacità organizzative degli studenti, rendendoli via via più consapevoli e 

capaci d’iniziativa 
3. integrare i programmi curriculari con attività di studio sul campo, motivanti e coinvolgenti, 

in grado di stimolare in futuro gli allievi a visite “culturali “ autonome 
 
Soggetti che intervengono nella progettazione dell’attività e nella sua fase realizzativa 

� Commissione 
E’ formata da due docenti o docente +ata,  nominati dal collegio.  
Fra i suoi compiti vi sono:  
1. la raccolta di materiali illustrativi, di depliant, di possibili percorsi …; 
2. l’elaborazione di percorsi, itinerari e proposte di visite (da proporre ai consigli di classe o 

su indicazione degli stessi) corredate già di preventivi (in funzione del periodo di 
svolgimento e del numero di partecipanti) entro il mese di dicembre; 

3. l’organizzazione di scambi fra scuole 
4. la divulgazione del materiale prodotto all’interno dell’Istituto e la formalizzazione delle 

proposte  di itinerari e visite ai consigli di classe entro il mese di gennaio; 
5. l’elaborazione tecnica degli itinerari proposti dai consigli di classe, progettando quindi 

viaggi coerenti con la programmazione curriculare dei singoli Consigli di Classe 
6. i contatti con la segreteria indicazioni per le richieste di preventivo ed  il vaglio  delle 

risposte, anche in relazione alla presumibile qualità dell’offerta; 
7. la predisposizione una nuova modulistica adeguata al completo iter organizzativo del 

viaggio 
8. la definizione di norme di comportamento in viaggio di istruzione 

� Consigli di classe 
Sono l’organo sovrano nella decisione circa l’effettuazione dell’uscita e pertanto: 
1. deliberano l’eventuale effettuazione di uscite didattiche di uno o più giorni; 
2. elaborano una proposta didattica coerente con la programmazione annuale da inviare alla 

commissione o recepiscono ed adeguano alle esigenze della classe le proposte della 
commissione stessa); 

3. designano gli accompagnatori (in relazione anche ai contenuti dell’uscita); 
4. coinvolgono gli studenti nella fase organizzativa 

� Gli insegnanti accompagnatori 
1. curano gli aspetti tecnico organizzativi prima della partenza  
2. sono responsabili del gruppo durante il soggiorno 

� Consiglio d’istituto  
1. valuta se la documentazione di ogni singolo viaggio è adeguata e delibera sulle singole 

iniziative 
2. delibera eventuali contributi 

� Segreteria 
1. predispone almeno tre richieste di preventivo su indicazione della commissione 
2. verifica che il numero di risposte dai tour operator o dalle agenzie sia congruo 

� Figura obiettivo di riferimento 
1. segue la formazione della commissione; 
2. coordina tutte le componenti che cooperano alla realizzazione delle iniziative; 
3. valuta la coerenza delle richieste dei Consigli di Classe rispetto alle linee del POFed 

esprime parere al Consiglio di Istituto 
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Norme di riferimento 
1. Ogni consiglio di classe deve esprimere due accompagnatori e nel caso di più classi 

accorpate almeno un docente ogni 15 allievi, più uno per tutte le classi, per le 
emergenze 

2. I viaggi all’estero potranno essere effettuati solo dalle classi IV e V 
3. Per poter effettuare il viaggio dovranno prendervi parte almeno i 2/3 dei componenti 

della classe 
4. La spesa dovrà essere contenuta al fine di non discriminare economicamente 

nessuno o quasi 
5. In caso di comprovata necessità economica di alcune famiglie verranno effettuate 

richieste di contributo al Consiglio d’Istituto 
6. Ogni docente potrà partecipare al massimo a due uscite di più giorni nel corso 

dell’anno 
7. La figura obiettivo di riferimento si fa garante del rispetto del presente regolamento e 

dei tempi di attuazione, sollecitando gli organi competenti 
 
 
 

 

  


